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del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28

giugno 2019, n. 58. Ai decreti di cui al

primo periodo sono allegate le schede degli

interventi recanti i cronoprogrammi procedu-

rali e finanziari per la realizzazione degli in-

terventi stessi. Nel caso in cui siano indivi-

duati interventi rientranti nelle materie di

competenza regionale o delle province auto-

nome, e limitatamente agli stessi, i decreti

di cui al primo periodo sono adottati previa

intesa con gli enti territoriali interessati ov-

vero in sede di Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano.

464. Ai fini dell’adozione dei decreti di

cui al comma 463, il Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti può avvalersi della

procedura di dibattito pubblico di cui all’ar-

ticolo 22 del codice dei contratti pubblici, di

cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,

n. 50.

465. Per la valutazione dei requisiti di

rendimento di cui al comma 460, lettere a) e

b), il Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti è autorizzato a destinare una quota

non superiore allo 0,02 per cento delle ri-

sorse del FIAR annualmente attribuite ad at-

tività di studio e di analisi ai fini dell’indi-

viduazione delle infrastrutture da finanziare

con le risorse del FIAR medesimo.

466. Una quota non superiore al 2,5 per

cento delle risorse del FIAR è destinata alla

realizzazione e alla messa in sicurezza dei

ponti e dei viadotti della rete viaria di pro-

vince e città metropolitane.

467. Una quota non superiore al 2,5 per

cento delle risorse del FIAR è destinata a

progetti di riqualificazione delle infrastrut-

ture urbane o di miglioramento della qualità

del decoro urbano di competenza degli enti

locali. A tale fine il Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti, di concerto con il Mini-

stro dell’economia e delle finanze, predi-

spone un bando per stabilire:

a) la procedura per la presentazione dei

progetti;

b) la documentazione da allegare ai

progetti da parte dei comuni interessati;

c) i criteri di valutazione dei progetti,

tra i quali:

1) il miglioramento della qualità del

decoro urbano e del tessuto sociale e am-

bientale, anche mediante interventi di ristrut-

turazione edilizia, con particolare riferimento

allo sviluppo dei servizi sociali ed educativi

e alla promozione delle attività culturali, di-

dattiche e sportive;

2) la tempestiva esecutività degli in-

terventi sulla base dei dati risultanti nei si-

stemi informativi del Dipartimento della Ra-

gioneria generale dello Stato;

3) la capacità di coinvolgimento di

soggetti e finanziamenti pubblici e privati

nonché di attivazione di un effetto moltipli-

catore del finanziamento pubblico nei con-

fronti degli investimenti privati.

468. Per la selezione dei progetti presen-

tati ai sensi del comma 467, ammissibili al

finanziamento, con decreto del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti è costituita

una commissione, senza nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica. Ai

componenti della commissione non è corri-

sposto alcun gettone di presenza, indennità,

rimborso di spese e ogni altro emolumento

comunque denominato.

469. La commissione istituita ai sensi del

comma 468 seleziona i progetti, con indica-

zione delle priorità. Con uno o più decreti

del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti sono individuati i progetti ammissibili

al finanziamento ai fini della stipulazione di

convenzioni o accordi di programma con gli

enti promotori dei progetti medesimi. Tali

convenzioni o accordi di programma defini-
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scono i soggetti partecipanti alla realizza-

zione dei progetti, le risorse finanziarie, ivi

comprese quelle a valere sul FIAR, e i

tempi di attuazione dei progetti medesimi,

nonché i criteri per la revoca dei finanzia-

menti in caso di inerzia realizzativa o di

mancata alimentazione dei sistemi informa-

tivi del Dipartimento della Ragioneria gene-

rale dello Stato. Le amministrazioni che sot-

toscrivono le convenzioni o gli accordi di

programma si impegnano a fornire al Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti i dati

e le informazioni necessarie allo svolgi-

mento dell’attività di monitoraggio degli in-

terventi attraverso i sistemi informativi del

Dipartimento della Ragioneria generale dello

Stato.

470. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio,

anche in conto residui, ai sensi dei commi

da 459 a 469, e a riassegnare al FIAR le

somme eventualmente revocate e versate al-

l’entrata del bilancio dello Stato da parte dei

soggetti beneficiari.

471. Nello stato di previsione del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti è

istituito il Fondo per l’incentivazione alla

qualificazione del lavoro portuale, con una

dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno

degli anni dal 2023 al 2026, destinato alla

concessione, per il periodo dal 1° gennaio

2023 al 31 dicembre 2026, di un contributo,

denominato « buono portuale », pari all’80

per cento della spesa sostenuta, in favore

delle imprese titolari di autorizzazione o di

concessioni rilasciate rispettivamente ai sensi

degli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gen-

naio 1994 n. 84, e dell’articolo 36 del co-

dice della navigazione, di cui al regio de-

creto 30 marzo 1942, n. 327. Il contributo di

cui al primo periodo è destinato a:

a) agevolare il conseguimento ovvero il

rinnovo della patente e delle abilitazioni

professionali per la guida dei veicoli desti-

nati all’esercizio dell’attività di trasporto,

ovvero movimentazione di persone e di

merci all’interno delle aree portuali, da parte

dei propri dipendenti, a tal fine ricono-

scendo un « buono portuale » di importo

massimo pari a 2.500 euro per una sola

volta per ciascun dipendente;

b) sviluppare modelli di organizzazione

e di gestione come indicati, a titolo esempli-

ficativo, dall’articolo 30, comma 5, del de-

creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, a tal

fine riconoscendo un « buono portuale » di

importo massimo pari a 10.000 euro per cia-

scuna impresa;

c) incentivare azioni di riqualificazione

del personale attraverso modelli di forma-

zione funzionali alla riqualificazione dei la-

voratori e al mantenimento dei livelli occu-

pazionali rispetto all’avvio di processi di au-

tomazione e digitalizzazione, a tal fine rico-

noscendo un « buono portuale » di importo

massimo pari a 50.000 euro per ciascuna

impresa.

472. Con decreto del Ministro delle infra-

strutture e trasporti, di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze e con il

Ministro del lavoro e politiche sociali, sen-

tite le parti sociali maggiormente rappresen-

tative, sono stabiliti i termini e le modalità

di presentazione delle domande per la con-

cessione del beneficio di cui al comma 471,

nonché le modalità di erogazione dello

stesso, anche ai fini del rispetto del limite di

spesa. Una quota delle risorse del Fondo di

cui al comma 471, pari a 500.000 euro per

l’anno 2023, è destinata alla progettazione e

alla realizzazione della piattaforma informa-

tica per l’erogazione del beneficio di cui al

medesimo comma 471. Il Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti può avvalersi, me-

diante stipulazione di apposite convenzioni,

delle società SOGEI – Società generale

d’informatica Spa e CONSAP – Concessio-

naria servizi assicurativi pubblici Spa, anche

in conformità al comma 1 dell’articolo 43

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 29

luglio 2021, n. 108. Eventuali economie de-

rivanti dall’utilizzo delle risorse previste per

la realizzazione della piattaforma di cui al

secondo periodo sono utilizzate per l’eroga-

zione del beneficio di cui al comma 471.

473. Al fine di consentire la realizzazione

del collegamento intermodale Roma-Latina,

di cui alla delibera del Comitato intermini-

steriale per la programmazione economica

n. 26 del 25 giugno 2020, pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale n. 266 del 26 ottobre

2020, con decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri, su proposta del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il

Ministro dell’economia e delle finanze, pre-

via intesa con il Presidente della Giunta re-

gionale del Lazio, da emanare entro trenta

giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, è nominato un Commissario

straordinario ai sensi dell’articolo 4 del de-

creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,

con modificazioni, dalla legge 14 giugno

2019, n. 55, per l’espletamento delle attività

di programmazione, progettazione e affida-

mento degli interventi, da realizzare anche

per fasi funzionali, nel limite delle risorse

che si rendono disponibili a legislazione vi-

gente. Con il medesimo decreto è stabilito

l’eventuale compenso del Commissario stra-

ordinario, in misura non superiore a quella

indicata all’articolo 15, comma 3, del decre-

to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,

n. 111, i cui oneri sono posti a carico del

quadro economico degli interventi da realiz-

zare.

474. Il Commissario straordinario di cui

al comma 473, entro il 30 giugno 2023,

provvede alla rielaborazione, nella soluzione

economicamente più vantaggiosa, del pro-

getto definitivo dell’intervento, definisce il

cronoprogramma dei lavori e assume tutte le

iniziative necessarie per l’affidamento, la re-

alizzazione e la gestione dell’infrastruttura,

da sottoporre all’approvazione del Comitato

interministeriale per la programmazione eco-

nomica e lo sviluppo sostenibile. Il Com-

missario straordinario, per lo svolgimento

delle attività affidate, può avvalersi della so-

cietà ANAS Spa e delle amministrazioni

centrali e periferiche dello Stato interessate,

senza nuovi o maggiori oneri a carico della

finanza pubblica.

475. In relazione alle attività di cui al

comma 474, il Commissario straordinario di

cui al comma 473, in favore del quale è au-

torizzata l’apertura di apposita contabilità

speciale, assume direttamente le funzioni di

stazione appaltante e opera in deroga alle

disposizioni di legge in materia di contratti

pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposi-

zioni del codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, di cui al decreto le-

gislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché

dei vincoli inderogabili derivanti dall’appar-

tenenza all’Unione europea.

476. Per lo svolgimento delle attività di

cui al comma 474, le risorse disponibili a

legislazione vigente, nel limite di 20 milioni

di euro per l’anno 2023, affluiscono alla

contabilità speciale intestata al Commissario

straordinario ai sensi del comma 475.

477. All’articolo 200 del decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è ri-

finanziato per l’importo di 100 milioni di

euro per l’anno 2023 e di 250 milioni di

euro per l’anno 2024 al fine di contribuire

alla compensazione della riduzione dei ri-

cavi tariffari relativi ai passeggeri subita dai

soggetti di cui al comma 2, nel periodo dal

1° gennaio 2021 al 31 marzo 2022, e con-

seguente alle limitazioni alla capienza mas-

sima dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto

pubblico disposte in relazione all’emergenza

sanitaria da COVID-19. Le risorse di cui al

primo periodo sono ripartite sulla base dei

criteri stabiliti con il decreto di cui al

comma 2 tenendo conto, per le compensa-
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zioni relative all’anno 2021, dei contributi

assegnati a titolo di anticipazione e assicu-

rando una compensazione uniforme in mi-

sura percentuale ai soggetti ivi previsti ».

478. Al fine di permettere il completa-

mento della tratta T2, la realizzazione della

tratta T1 e l’adeguamento contrattuale per

maggiori costi della tratta T3 della Linea C

della metropolitana di Roma, è autorizzata

la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2023, 2024, 2025, di 100 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,

di 200 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2028 e 2029, di 500 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2030 e 2031 e di

450 milioni di euro per l’anno 2032. Gli im-

porti di cui al primo periodo costituiscono il

limite massimo del concorso dello Stato agli

oneri derivanti dalla realizzazione delle tratte

di cui al medesimo periodo. Agli eventuali

maggiori costi per i materiali necessari per

la realizzazione dell’opera provvedono

Roma Capitale e la regione Lazio. Il Com-

missario straordinario nominato ai sensi del-

l’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019,

n. 32, convertito, con modificazioni, dalla

legge 14 giugno 2019, n. 55, presenta al Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti, en-

tro il 28 febbraio 2023, un quadro completo

e aggiornato, riscontrabile nei sistemi infor-

mativi del Dipartimento della Ragioneria ge-

nerale dello Stato, dei lotti in corso di rea-

lizzazione e da realizzare, con indicazione,

per ciascun lotto, dei relativi costi, dello

stato progettuale o realizzativo e delle ri-

sorse disponibili, nonché del cronopro-

gramma procedurale e finanziario. L’eroga-

zione delle risorse è subordinata all’aggior-

namento tempestivo e costante dei dati con-

tenuti nei sistemi informativi del Diparti-

mento della Ragioneria generale dello Stato

e al riscontro dei dati medesimi da parte del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

479. Al fine di promuovere l’uso di ser-

vizi di trasporto pubblico locale e ferrovia-

rio, in attuazione del Piano generale della

mobilità ciclistica, di cui all’articolo 3 della

legge 11 gennaio 2018, n. 2, nello stato di

previsione del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti è istituito il Fondo per lo svi-

luppo di ciclovie urbane intermodali, con

una dotazione di 2 milioni di euro per

l’anno 2023 e di 4 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2024 e 2025.

480. Il Fondo di cui al comma 479 finan-

zia interventi per la realizzazione nel territo-

rio urbano di nuove ciclovie, definite dall’ar-

ticolo 2, comma 2, dalla legge 11 gennaio

2018, n. 2, e di infrastrutture di supporto in

connessione a reti di trasporto pubblico lo-

cale e ferroviario, effettuati da parte dei co-

muni, delle città metropolitane e delle

unioni di comuni.

481. Con decreto del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da

emanare entro novanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, sono

definite le modalità di erogazione delle ri-

sorse del Fondo di cui al comma 479 ai co-

muni, alle città metropolitane e alle unioni

di comuni.

482. I comuni, le città metropolitane e le

unioni di comuni, all’atto della richiesta di

accesso al Fondo di cui al comma 479, de-

vono comunque dimostrare di aver appro-

vato in via definitiva strumenti di pianifica-

zione dai quali si evinca la volontà dell’ente

di procedere allo sviluppo strategico della

rete ciclabile urbana.

483. Entro il 31 gennaio 2023, il comune

di Milano presenta un quadro completo e

aggiornato, riscontrabile sui sistemi informa-

tivi del Dipartimento della Ragioneria gene-

rale dello Stato del Ministero dell’economia

e delle finanze, sul fabbisogno derivante

dalla realizzazione delle tratte della linea

M4, rappresentando con separata evidenza il

fabbisogno emergente dall’incremento dei

prezzi e quello derivante dalla realizzazione

dell’intervento, specificando le tratte e i re-

lativi costi, le fonti di copertura disponibili
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nonché il cronoprogramma degli interventi

ancora da realizzare. In relazione al fabbiso-

gno per gli investimenti indicati, con decreto

del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, da emanare entro i

trenta giorni successivi alla scadenza del ter-

mine di cui al primo periodo, sono assegnati

contributi pari a 15 milioni di euro per cia-

scuno degli anni dal 2023 al 2027. Gli im-

porti di cui al secondo periodo costituiscono

il limite massimo del concorso dello Stato

agli oneri derivanti dalla realizzazione delle

tratte di cui al primo periodo. L’erogazione

delle risorse è subordinata all’aggiornamento

tempestivo e costante dei sistemi informativi

di cui al primo periodo e al riscontro degli

stessi da parte del Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti. Eventuali risorse non as-

segnate sono versate all’entrata del bilancio

dello Stato e riassegnate al Fondo di cui al

comma 369.

484. Al fine di permettere l’estensione

della rete di trasporto rapido di massa rela-

tiva al nuovo collegamento tra Afragola e la

rete metropolitana di Napoli, lotto 1, stralci

2 e 3, nonché la fornitura di treni per la li-

nea metropolitana di Napoli, è autorizzata la

spesa di 15 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni dal 2023 al 2027. Gli importi di cui

al primo periodo costituiscono il limite mas-

simo del concorso dello Stato agli oneri de-

rivanti dalla realizzazione degli interventi di

cui al medesimo periodo. Agli eventuali

maggiori costi per i materiali necessari per

la realizzazione dell’opera provvedono il co-

mune di Napoli e la regione Campania. Il

comune di Napoli presenta al Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 28

febbraio 2023, un quadro completo e aggior-

nato, riscontrabile nei sistemi informativi del

dipartimento della Ragioneria generale dello

Stato del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, degli interventi in corso di realizza-

zione e da realizzare, con indicazione, per

ciascun intervento, dei relativi costi, dello

stato progettuale o realizzativo e delle ri-

sorse disponibili nonché del cronopro-

gramma procedurale e finanziario. L’eroga-

zione delle risorse è subordinata all’aggior-

namento tempestivo e costante dei dati con-

tenuti nei predetti sistemi informativi e al ri-

scontro dei dati medesimi da parte del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

485. Dopo il comma 14-quater dell’arti-

colo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010,

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 luglio 2010, n. 122, è inserito il se-

guente:

« 14-quinquies. In parziale deroga a

quanto previsto dal comma 14-quater, per

l’anno 2023 il comune di Roma provvede a

versare all’entrata del bilancio dello Stato,

entro il 20 dicembre 2023, la somma di 100

milioni di euro. Per gli anni dal 2024 al

2026 il comune di Roma provvede a versare

all’entrata del bilancio dello Stato, ai sensi

del medesimo comma 14-quater, entro il 20

dicembre dell’anno di riferimento, la somma

di 230 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2024 e 2025 e di 240 milioni di euro

per l’anno 2026. A tale fine, il comune di

Roma rilascia apposita delegazione di paga-

mento, ai sensi dell’articolo 206 del testo

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267 ».

486. In considerazione di quanto previsto

dal comma 14-quinquies dell’articolo 14 del

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-

glio 2010, n. 122, introdotto dal comma 485,

la dotazione del fondo di cui al comma 15

del medesimo articolo 14 è rideterminata in

100 milioni di euro per l’anno 2023, in 230

milioni di euro per ciascuno degli anni 2024

e 2025 e in 240 milioni di euro per l’anno

2026. Alla compensazione in termini di in-

debitamento e fabbisogno, pari a 40 milioni

di euro l’anno 2023, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo per la
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compensazione degli effetti finanziari non

previsti a legislazione vigente conseguenti

all’attualizzazione di contributi pluriennali,

di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-

legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,

n. 189.

487. Al fine di rilanciare l’economia del

Paese attraverso il completamento della rete

infrastrutturale primaria e di contribuire agli

obiettivi dell’Unione europea in materia di

rete transeuropea dei trasporti di cui al re-

golamento (CE) n. 1315/2013, del Parla-

mento europeo e del Consiglio, dell’11 di-

cembre 2013, il collegamento stabile viario

e ferroviario tra Sicilia e continente ed opere

connesse è opera prioritaria e di preminente

interesse nazionale ai sensi dell’articolo 4

della legge 17 dicembre 1971, n. 1158. Ai

fini della dichiarazione di pubblica utilità

dell’opera sono reiterati, ad ogni effetto di

legge, i vincoli imposti con l’approvazione

del progetto preliminare dell’opera e succes-

sivamente prorogati.

488. Dalla data di entrata in vigore della

presente legge e fino al termine di cui al

comma 490 sono sospesi i giudizi civili pen-

denti con il contraente generale e gli altri

soggetti affidatari dei servizi connessi alla

realizzazione dell’opera.

489. Entro novanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, la so-

cietà Stretto di Messina Spa sottoscrive l’in-

tegrale rinuncia alle azioni, alle domande e

ai giudizi nei confronti delle amministra-

zioni pubbliche, a completa tacitazione di

ogni diritto e pretesa.

490. Entro novanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, la so-

cietà di cui al comma 489 è altresì autoriz-

zata a definire la rinuncia alle azioni, alle

domande e ai giudizi da parte del contraente

generale, degli altri soggetti affidatari dei

servizi connessi alla realizzazione dell’opera

e di tutte le parti in causa nei giudizi pen-

denti, a definitiva e completa tacitazione di

ogni diritto e pretesa, nonché delle ulteriori

pretese in futuro azionabili in relazione ai

contratti sottoscritti alla data di entrata in vi-

gore della presente legge. Dalla definizione

della rinuncia non derivano nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica.

491. Alla scadenza del termine di cui al

comma 490, indipendentemente dall’esito

delle procedure di cui al medesimo comma

490, è revocato lo stato di liquidazione della

società di cui al comma 489 con effetto

dalla medesima data in deroga all’articolo

2487-ter, secondo comma, del codice civile.

Il commissario liquidatore resta in carica in

qualità di Commissario straordinario del Go-

verno per la gestione ordinaria della società

nelle more della nomina degli organi sociali

ai sensi del primo periodo del comma 492.

A tal fine, il Commissario straordinario si

avvale della dotazione di mezzi e di perso-

nale della società.

492. Entro trenta giorni dalla revoca di

cui al comma 491, è convocata l’assemblea

dei soci della società di cui al comma 489

per procedere, ai sensi dell’articolo 2364 del

codice civile, alla nomina degli organi so-

ciali. Dalla nomina degli organi sociali de-

cade il Commissario straordinario di cui al

comma 491.

493. Al fine di sostenere i programmi di

sviluppo e il rafforzamento patrimoniale

della società di cui al comma 489, le società

Rete ferroviaria italiana Spa e ANAS Spa

sono autorizzate, proporzionalmente alla

quota di partecipazione, a sottoscrivere au-

menti di capitale o strumenti diversi, comun-

que idonei al rafforzamento patrimoniale,

anche nella forma di finanziamento dei soci

in conto aumento di capitale, fino a un im-

porto complessivo non superiore a 50 mi-

lioni di euro. A tal fine è autorizzata la

spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2023.

494. In attuazione dell’articolo 119 della

Costituzione, al fine di riconoscere le pecu-

liarità delle isole e promuovere le misure

necessarie a rimuovere gli svantaggi deri-
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vanti dall’insularità, è istituito nello stato di

previsione del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti un fondo per garantire un

completo ed efficace sistema di collegamenti

aerei da e per la Sicilia e da e per la Sar-

degna, con una dotazione di 5 milioni di

euro per l’anno 2023 e di 15 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2024.

495. Il fondo di cui al comma 494 è de-

stinato al finanziamento di interventi per la

mobilità dei cittadini residenti nel territorio

della Sicilia e della Sardegna.

496. Con decreto del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti, da adottare entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, sono

stabiliti le modalità e i criteri per l’utilizzo

del fondo di cui al comma 494.

497. In considerazione dell’eccezionale si-

tuazione economica, a decorrere dalla data

di entrata in vigore della presente legge, per

gli anni 2023 e 2024 è sospeso l’aggiorna-

mento biennale delle sanzioni amministrative

pecuniarie in misura pari all’intera varia-

zione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei

prezzi al consumo per le famiglie di operai

e impiegati (media nazionale) verificatasi nei

due anni precedenti, prevista all’articolo

195, comma 3, del codice della strada, di

cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

498. Al fine di garantire la realizzazione

del piano complessivo delle opere da realiz-

zare in funzione dei Giochi olimpici e para-

limpici invernali di Milano-Cortina 2026, il

primo periodo del comma 2 dell’articolo 3

del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 8

maggio 2020, n. 31, è sostituito dai seguenti:

« Lo scopo statutario è la progettazione non-

ché la realizzazione, quale centrale di com-

mittenza e stazione appaltante, anche stipu-

lando convenzioni con altre amministrazioni

aggiudicatrici, del piano complessivo delle

opere olimpiche, costituito dalle opere indi-

viduate con decreto adottato ai sensi dell’ar-

ticolo 1, comma 20, della legge 27 dicembre

2019, n. 160, da quelle individuate con de-

creto adottato ai sensi dell’articolo 1,

comma 774, della legge 30 dicembre 2020,

n. 178, nonché da quelle, anche connesse e

di contesto, relative agli impianti sportivi

olimpici, finanziate interamente sulla base di

un piano degli interventi predisposto dalla

società, d’intesa con il Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti e con le regioni in-

teressate. Il piano complessivo delle opere è

approvato con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-

nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di

concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze ».

499. I rifinanziamenti dell’autorizzazione

di spesa di cui all’articolo 1, comma 18,

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dispo-

sti ai sensi della legge 30 dicembre 2021,

n. 234, sono destinati al finanziamento del

fabbisogno residuo del piano complessivo

delle opere di cui al decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 26 settembre

2022.

500. È autorizzata la spesa complessiva di

400 milioni di euro, di cui 120 milioni per

l’anno 2024, 140 milioni per l’anno 2025 e

140 milioni per l’anno 2026, per il finanzia-

mento del fabbisogno residuo del piano

complessivo delle opere di cui al decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 26 set-

tembre 2022 e per il finanziamento delle ul-

teriori opere individuate ai sensi dell’articolo

3, comma 2, del decreto-legge 11 marzo

2020, n. 16, convertito, con modificazioni,

dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, come mo-

dificato dal comma 498 del presente arti-

colo.

501. Il comma 7-quater dell’articolo 26

del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15

luglio 2022, n. 91, è sostituito dal seguente:

« 7-quater. Il Fondo di cui al comma 7 è

incrementato di complessivi 900 milioni di
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euro, di cui 180 milioni di euro per l’anno

2022, 240 milioni di euro per l’anno 2023,

125 milioni di euro per l’anno 2024, 55 mi-

lioni di euro per l’anno 2025, 65 milioni di

euro per l’anno 2026 e 235 milioni di euro

per l’anno 2027, destinato agli interventi del

Piano nazionale per gli investimenti comple-

mentari al Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza, di cui all’articolo 1 del decreto-legge

6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,

secondo le modalità definite ai sensi del

comma 7-bis e relativamente alle procedure

di affidamento di lavori delle opere avviate

successivamente alla data di entrata in vi-

gore del presente decreto e fino al 31 di-

cembre 2022 la cui realizzazione deve es-

sere ultimata entro il 31 dicembre 2026. Le

eventuali risorse eccedenti l’importo finaliz-

zato agli interventi di cui al primo periodo

rimangono nella disponibilità del Fondo per

essere utilizzate ai sensi dei commi 7 e se-

guenti ».

502. All’articolo 10, comma 3-septiesde-
cies, del decreto-legge 30 dicembre 2021,

n. 228, convertito, con modificazioni, dalla

legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole:

« Al fine di consentire lo svolgimento, per

l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:

« Al fine di consentire lo svolgimento, per

gli anni 2022, 2023 e 2024 » e le parole:

« nel limite di 14 milioni di euro per l’anno

2022 » sono sostituite dalle seguenti: « nel

limite di 14 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni 2022, 2023 e 2024 ».

503. È autorizzata la spesa di 200 milioni

di euro per l’anno 2023 finalizzata al rico-

noscimento di un contributo alle imprese

aventi sede legale o stabile organizzazione

in Italia esercenti le attività di trasporto pre-

viste all’articolo 24-ter, comma 2, lettera a),
numero 1), del testo unico delle disposizioni

legislative concernenti le imposte sulla pro-

duzione e sui consumi e relative sanzioni

penali e amministrative, di cui al decreto le-

gislativo 26 ottobre 1995. n. 504, volto a

mitigare gli effetti degli incrementi di costo

per l’acquisto del gasolio impiegato in vei-

coli di categoria euro 5 o superiore utilizzati

per l’esercizio delle predette attività. Le di-

sposizioni del presente comma si applicano

nel rispetto della normativa europea in ma-

teria di aiuti di Stato. Ai relativi adempi-

menti provvede il Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti.

504. Con decreto del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da

emanare entro il 31 marzo 2023, sono sta-

biliti le modalità e i termini per l’erogazione

del contributo di cui al comma 503.

505. Al fine di sostenere le attività im-

prenditoriali agricole e agromeccaniche, ga-

rantendo il corretto impiego delle dotazioni

meccaniche aziendali, per la circolazione

stradale di convogli formati da macchine

agricole con massa complessiva del mede-

simo convoglio superiore a 44 tonnellate

l’indennizzo per la maggiore usura della

strada ai sensi dell’articolo 18, comma 5,

lettera b), del regolamento di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 16 dicembre

1992, n. 495, è dovuto nella misura ridotta

del 70 per cento, tenuto conto del limitato

transito su strada degli stessi. Per compen-

sare gli enti proprietari delle strade dei mi-

nori introiti derivanti dall’applicazione del

presente comma è autorizzata la spesa 2,4

milioni di euro annui a decorrere dal 2023.

Con decreto del Ministro delle infrastrutture

e dei trasporti è disposto il riparto delle ri-

sorse di cui al presente comma tra gli enti

proprietari delle strade.

506. Entro il 31 marzo 2023, con delibe-

razione del Comitato interministeriale per la

programmazione economica e lo sviluppo

sostenibile (CIPESS), è autorizzato l’avvio

della realizzazione del lotto costruttivo n. 3

dell’intervento « Nuova linea ferroviaria To-

rino-Lione – sezione internazionale – parte

comune italo-francese. Sezione transfronta-

liera » ai sensi dell’articolo 2, commi 232 e
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233, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

Il Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti, ai fini dell’assegnazione delle risorse,

presenta apposita relazione concernente i

contributi versati dall’Unione europea alla

società Tunnel Euralpin Lyon Turin (TELT)

Sas per l’intervento di cui al primo periodo.

A decorrere dall’anno 2024, entro il 31

marzo di ogni anno il Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti propone al CIPESS

la destinazione dei contributi di cui al se-

condo periodo versati alla predetta società al

31 dicembre dell’anno precedente, in via

prioritaria alla copertura del fabbisogno resi-

duo dei lotti costruttivi del medesimo inter-

vento ovvero ad altri interventi ferroviari

previsti nel contratto di programma tra il

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

e Rete ferroviaria italiana Spa. In tale ultimo

caso, le risorse confluiscono al pertinente

capitolo dello stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze, previo

versamento all’entrata del bilancio dello

Stato da parte della società TELT Sas.

507. È autorizzata la spesa di 50 milioni

di euro per l’anno 2024, di 100 milioni di

euro per l’anno 2025 e di 150 milioni di

euro per ciascuno degli anni dal 2026 al

2029 al fine di consentire l’accesso ai con-

tributi da parte dell’Unione europea per la

realizzazione delle seguenti opere ferroviarie

relative alle tratte nazionali di accesso al

tunnel di base della linea ferroviaria Torino-

Lione:

a) « Cintura di Torino e connessione al

collegamento Torino-Lione. Opere priorita-

rie »;

b) « Adeguamento linea storica Torino-

Modane. Tratta Bussoleno-Avigliana ».

508. Il contratto di programma tra il Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti e la

società Rete ferroviaria italiana Spa indica

distintamente i finanziamenti per le opere di

cui al comma 507. I contributi dell’Unione

europea versati alla società Rete ferroviaria

italiana Spa concernenti i medesimi inter-

venti sono rifinalizzati nell’ambito del con-

tratto di programma vigente tra il Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti e la so-

cietà Rete ferroviaria italiana Spa.

509. All’articolo 94-bis del decreto-legge

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, dopo le parole:

« 4.000.000 di euro per l’anno 2020 » sono

inserite le seguenti: « e di 300.000 euro per

l’anno 2023 »;

b) al comma 7-bis, dopo le parole: « il

Presidente dell’Autorità di sistema portuale

del Mar Ligure occidentale, » sono inserite

le seguenti: « in qualità di Commissario

straordinario, » e sono aggiunti, in fine, i se-

guenti periodi: « Il Commissario straordina-

rio, ai fini dell’affidamento delle attività di

esecuzione di lavori, anche di manutenzione

ordinaria e straordinaria, di servizi e di for-

niture, dei servizi di ingegneria e architet-

tura, compresa l’attività di progettazione e di

acquisizione di servizi di supporto tecnico e

project management, nonché per l’affida-

mento del servizio a un nuovo concessiona-

rio e per l’esecuzione dei relativi contratti,

opera in deroga a ogni disposizione di legge

diversa da quella penale, fatto salvo il ri-

spetto delle disposizioni del codice delle

leggi antimafia e delle misure di preven-

zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-

bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli indero-

gabili derivanti dall’appartenenza all’Unione

europea, ivi compresi quelli derivanti dalle

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/

25/UE del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 26 febbraio 2014. Al Commissario

straordinario non spetta alcun compenso,

gettone di presenza, indennità, rimborso di

spese o altro emolumento comunque deno-

minato »;
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c) dopo il comma 7-quinquies sono ag-

giunti i seguenti:

« 7-sexies. Al fine di eseguire gli inter-

venti necessari per il recupero della piena

funzionalità tecnica dell’impianto funiviario

di Savona, di garantire la continuità dell’e-

sercizio dei servizi di trasporto portuale a

basso impatto ambientale e di traffico e di

mantenere gli attuali livelli occupazionali

nelle more dell’individuazione di un nuovo

concessionario, è autorizzata l’apertura di

apposita contabilità speciale intestata al

Commissario straordinario di cui al comma

7-bis, nella quale confluiscono le risorse di

cui ai commi 7-quater e 7-quinquies. Tale

contabilità cessa al termine del commissaria-

mento di cui al comma 7-bis.

7-septies. Gli interventi di cui al comma

7-sexies sono sottoposti alle procedure di

monitoraggio ai sensi del decreto legislativo

29 dicembre 2011, n. 229. Il Commissario

straordinario di cui al comma 7-bis, entro il

30 giugno 2023, effettua una ricognizione,

da trasmettere al Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti, degli interventi in corso

di realizzazione e quelli da realizzare, con

indicazione dei relativi costi e dei codici

unici di progetto, e provvede all’aggiorna-

mento di tali informazioni nonché delle altre

informazioni procedurali e finanziarie nei si-

stemi informativi del Dipartimento della Ra-

gioneria generale dello Stato del Ministero

dell’economia e delle finanze ».

510. All’articolo 16, comma 3-sexies,

primo periodo, del decreto-legge 10 settem-

bre 2021, n. 121, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156,

le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

Alla compensazione degli effetti finanziari,

in termini di fabbisogno e di indebitamento

netto, derivanti dall’attuazione del presente

comma, valutati in euro 280.000 per l’anno

2023, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo per la compensazione

degli effetti finanziari non previsti a legisla-

zione vigente conseguenti all’attualizzazione

di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,

n. 154, convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 dicembre 2008, n. 189.

511. Per la realizzazione di lotti funzio-

nali del nuovo asse viario Sibari-Catanzaro

della strada statale 106 Jonica è autorizzata

la spesa complessiva di 3.000 milioni di

euro, di cui 50 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2023 e 2024, 100 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 150

milioni di euro per l’anno 2027, 200 milioni

di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al

2031, 250 milioni di euro per l’anno 2032 e

300 milioni di euro per ciascuno degli anni

dal 2033 al 2037.

512. Con decreto del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da

adottare entro il 30 aprile 2023, sono indi-

viduate le tratte, ossia i lotti funzionali, da

finanziare con le risorse di cui al comma

511, nonché i criteri e le modalità di eroga-

zione e di revoca delle risorse medesime,

previa presentazione da parte del Commissa-

rio straordinario al Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti, entro il 28 febbraio

2023, di un quadro completo e aggiornato,

riscontrabile nei sistemi informativi del Di-

partimento della Ragioneria generale dello

Stato, dei lotti in corso di realizzazione e da

realizzare, con indicazione, per ciascun

lotto, dei relativi costi, dello stato proget-

tuale o realizzativo e delle risorse disponi-

bili, nonché del cronoprogramma procedu-

rale e finanziario. L’erogazione delle risorse

è subordinata all’aggiornamento tempestivo

e costante dei dati contenuti nei sistemi in-

formativi del Dipartimento della Ragioneria

generale dello Stato e al riscontro dei dati

medesimi da parte del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti.

513. È autorizzata la spesa di 7 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 al
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fine di consentire il completamento delle

operazioni necessarie all’acquisizione al pa-

trimonio statale e alla successiva gestione,

tramite la società ANAS Spa, delle infra-

strutture viarie di collegamento autostradale

di competenza della regione Abruzzo.

514. Per la realizzazione degli interventi

sulle strade statali dei territori colpiti dagli

eventi sismici del 2009 e del 2016, di cui

all’ordinanza del Commissario straordinario

per la ricostruzione nei territori delle regioni

Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-

sati dagli eventi sismici verificatisi a far data

dal 24 agosto 2016 n. 1 del 16 dicembre

2021, ad integrazione degli investimenti pre-

visti dal Piano nazionale per gli investimenti

complementari al Piano nazionale di ripresa

e resilienza, di cui al decreto-legge 6 mag-

gio 2021, convertito, con modificazioni,

dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, è autoriz-

zata la spesa di 50 milioni di euro per

l’anno 2023, di 100 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 50

milioni di euro per l’anno 2027.

515. Al fine di garantire il collegamento

con i territori colpiti dagli eventi sismici del

2009 e del 2016, è autorizzata la spesa di

50 milioni di euro per l’anno 2023, di 100

milioni di euro per ciascuno degli anni 2024

e 2025 e di 50 milioni di euro per l’anno

2026 per interventi di potenziamento, di ri-

qualificazione e di adeguamento della strada

statale 4 Salaria.

516. Con decreto del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da

adottare entro il 30 aprile 2023, sono indi-

viduate le tratte, ossia i lotti funzionali, da

finanziare con le risorse di cui al comma

515, nonché i criteri e le modalità di eroga-

zione e di revoca delle risorse medesime,

previa presentazione, da parte del Commis-

sario straordinario al Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti, entro il 28 febbraio

2023, di un quadro completo e aggiornato,

riscontrabile nei sistemi informativi del Di-

partimento della Ragioneria generale dello

Stato, dei lotti in corso di realizzazione e da

realizzare, con indicazione, per ciascun

lotto, dei relativi costi, dello stato proget-

tuale o realizzativo e delle risorse disponi-

bili, nonché del cronoprogramma procedu-

rale e finanziario. L’erogazione delle risorse

è subordinata all’aggiornamento tempestivo

e costante dei dati contenuti nei sistemi in-

formativi del Dipartimento della Ragioneria

generale dello Stato e al riscontro dei dati

medesimi da parte del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti.

517. In attuazione della dichiarazione di

intenti sottoscritta tra l’Italia e la Svizzera il

18 settembre 2014, è autorizzata la spesa di

22 milioni di euro per l’anno 2023 in favore

della società Rete ferroviaria italiana Spa

per la progettazione della linea ferroviaria

Chiasso-Monza nell’ambito del corridoio eu-

ropeo Reno-Alpi.

518. L’importo destinato all’attuazione del

« Progetto condiviso di sviluppo del territo-

rio piemontese » previsto dalla delibera del

Comitato interministeriale per la program-

mazione economica n. 81 del 22 dicembre

2017, nell’ambito del Progetto unico Terzo

Valico dei Giovi – Nodo ferroviario di Ge-

nova, di cui all’articolo 4, comma 12-sep-
ties, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,

convertito, con modificazioni, dalla legge 14

giugno 2019, n. 55, è incrementato di ulte-

riori 15 milioni di euro per l’anno 2023 per

fare fronte ai maggiori oneri derivanti dal-

l’aumento del costo dei materiali e assicu-

rare il completamento di tutti gli interventi

previsti. Per le finalità di cui al presente

comma è autorizzata la spesa di 15 milioni

di euro per l’anno 2023.

519. Per il miglioramento dell’approvvi-

gionamento idrico della città metropolitana

di Roma è autorizzata la spesa di 50 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024

e di 100 milioni di euro per ciascuno degli

anni dal 2025 al 2030, da destinare alla re-

alizzazione del progetto di messa in sicu-
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rezza e di ammodernamento del sistema

idrico del Peschiera, di cui all’allegato IV,

n. 8, annesso al decreto-legge 31 maggio

2021, n. 77, convertito, con modificazioni,

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, concer-

nente il nuovo tronco superiore dalle sor-

genti alla centrale di Salisano.

520. Con decreto del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da

adottare entro il 30 aprile 2023, sono indi-

viduati gli interventi da finanziare con le ri-

sorse di cui al comma 519, le modalità di

erogazione e i casi di revoca delle stesse,

previa presentazione, da parte del Commis-

sario straordinario al Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti, entro il 28 febbraio

2023, di un quadro completo e aggiornato,

riscontrabile nei sistemi informativi del Di-

partimento della Ragioneria generale dello

Stato, dei lotti in corso di realizzazione e da

realizzare, con indicazione, per ciascun

lotto, dei relativi costi, dello stato proget-

tuale o realizzativo e delle risorse disponi-

bili, nonché del cronoprogramma procedu-

rale e finanziario. L’erogazione delle risorse

è subordinata all’aggiornamento tempestivo

e costante dei dati contenuti nei sistemi in-

formativi del Dipartimento della Ragioneria

generale dello Stato e al riscontro dei mede-

simi dati da parte del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti.

521. È assegnato alla regione Calabria un

contributo straordinario di 12 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,

da ripartire per una quota di 5 milioni di

euro tra i comuni della regione medesima,

per la realizzazione di opere pubbliche.

522. Ai fini del consolidamento dei poteri

dell’Autorità di regolazione dei trasporti pre-

visto nel Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza, l’Autorità è autorizzata ad assumere,

a decorrere dal 1° gennaio 2023, ulteriori

trenta unità di personale di ruolo a tempo

indeterminato, di cui 1 dirigente, 11 funzio-

nari di II, 11 funzionari di III e 7 assistenti.

523. L’Autorità di regolazione dei tra-

sporti provvede al reclutamento del perso-

nale di cui al comma 522 ai sensi dell’arti-

colo 22, comma 4, del decreto-legge 24 giu-

gno 2014, n. 90, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

524. All’onere di cui al comma 522 l’Au-

torità provvede nell’ambito delle risorse fi-

nanziarie disponibili nel proprio bilancio, a

valere sulle risorse proprie acquisite ai sensi

dell’articolo 37, comma 6, lettera b), del de-

creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-

cembre 2011, n. 214.

525. Alla compensazione degli effetti in

termini di fabbisogno e di indebitamento

netto, pari a euro 1.403.818 per l’anno

2023, euro 1.444.633 per l’anno 2024, euro

1.483.106 per l’anno 2025, euro 1.561.448

per l’anno 2026, euro 1.610.455 per l’anno

2027, euro 1.660.279 per l’anno 2028, euro

1.720.409 per l’anno 2029, euro 1.772.078

per l’anno 2030, euro 1.827.599 per l’anno

2031 e euro 1.879.297 a decorrere dall’anno

2032, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo per la compensazione

degli effetti finanziari non previsti a legisla-

zione vigente conseguenti all’attualizzazione

di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,

n. 154, convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 dicembre 2008, n. 189.

526. Ai fini del riconoscimento delle par-

ticolari condizioni di lavoro svolto dal per-

sonale della dirigenza medica e dal perso-

nale del comparto sanità, dipendente delle

aziende e degli enti del Servizio sanitario

nazionale e operante nei servizi di pronto

soccorso, i limiti di spesa annui lordi previ-

sti dall’articolo 1, comma 293, della legge

30 dicembre 2021, n. 234, per la definizione

della specifica indennità ivi indicata, sono

incrementati, con decorrenza dal 1° gennaio

2024, di complessivi 200 milioni di euro an-

nui, di cui 60 milioni di euro per la diri-
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genza medica e 140 milioni di euro per il

personale del comparto sanità.

527. Alla copertura degli oneri derivanti

dalle disposizioni di cui al comma 526, pari

a 200 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2024, si provvede a valere sul livello

del finanziamento del fabbisogno sanitario

nazionale standard cui concorre lo Stato.

528. All’articolo 1, comma 268, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le pa-

role: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite

dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 » e le

parole: « che abbiano maturato al 30 giugno

2022 » sono sostituite dalle seguenti: « che

abbiano maturato al 31 dicembre 2023 ».

529. Per dare attuazione alle misure e agli

interventi previsti nel Piano di contrasto al-

l’antimicrobico-resistenza 2022-2025, su cui

è in corso di definizione l’intesa in sede di

Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, è autorizzata la spesa

di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni

2023, 2024 e 2025. Tale somma è ripartita

sulla base dei criteri definiti con intesa da

sancire in sede di Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano.

Agli oneri derivanti dal presente comma si

provvede a valere sulle risorse destinate alla

realizzazione di specifici obiettivi del Piano

sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1,

comma 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre

1996, n. 662.

530. Per la realizzazione di un pro-

gramma pluriennale di screening su base na-

zionale nella popolazione pediatrica per l’in-

dividuazione degli anticorpi del diabete di

tipo 1 e della celiachia, nello stato di previ-

sione del Ministero della salute è istituito un

fondo con una dotazione di 500.000 euro

per l’anno 2023 e di 1 milione di euro per

ciascuno degli anni 2024 e 2025.

531. Al fine di dare attuazione alla linea

progettuale, prevista nell’ambito del Piano

nazionale di ripresa e resilienza, « Valorizza-

zione e potenziamento della ricerca biome-

dica del SSN », Missione 6, Componente 2,

Investimento 2.1, per consentire un miglio-

ramento dell’efficacia degli interventi e delle

relative procedure, anche in considerazione

dei recenti importanti progressi della ricerca

scientifica applicata alla prevenzione e alla

terapia delle malattie tumorali e del diabete,

è autorizzata la spesa di 250.000 euro per

l’anno 2023 e di 500.000 euro per ciascuno

degli anni 2024 e 2025, a favore degli isti-

tuti di ricovero e cura di carattere scientifico

(IRCCS) della rete oncologica del Ministero

della salute impegnati nello sviluppo delle

nuove tecnologie antitumorali CAR-T, non-

ché di 5 milioni di euro per ciascuno degli

anni dal 2023 al 2026, a favore degli IRCCS

della rete cardiovascolare del Ministero della

salute impegnati nei programmi di preven-

zione primaria cardiovascolare.

532. Al fine di salvaguardare la rete di

prossimità rappresentata dalle farmacie ita-

liane, anche sulla base degli esiti della spe-

rimentazione prevista dall’articolo 20,

commi 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo

2021, n. 41, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, con de-

creto del Ministro della salute, adottato di

concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, previa intesa in sede di Con-

ferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, è riconosciuta, a decor-

rere dal 1° marzo 2023, una remunerazione

aggiuntiva in favore delle farmacie per il

rimborso dei farmaci erogati in regime di

Servizio sanitario nazionale, nel limite di

150 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023.

533. Il decreto di cui al comma 532 è

emanato entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge.

534. Agli oneri derivanti dal comma 532,

pari a 150 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2023, si provvede a valere sulle ri-

sorse di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-
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bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

Al finanziamento di cui al comma 532 ac-

cedono tutte le regioni e le province auto-

nome di Trento e di Bolzano, in deroga alle

disposizioni legislative che stabiliscono per

le autonomie speciali il concorso regionale e

provinciale al finanziamento sanitario cor-

rente.

535. Il livello del finanziamento del fab-

bisogno sanitario nazionale standard cui

concorre lo Stato, di cui all’articolo 1,

comma 258, della legge 30 dicembre 2021,

n. 234, è incrementato di 2.150 milioni di

euro per l’anno 2023, 2.300 milioni di euro

per l’anno 2024 e 2.600 milioni di euro a

decorrere dall’anno 2025. Per l’anno 2023,

una quota dell’incremento di cui al primo

periodo, pari a 1.400 milioni di euro, è de-

stinata a contribuire ai maggiori costi deter-

minati dall’aumento dei prezzi delle fonti

energetiche. Alla ripartizione delle risorse di

cui al secondo periodo accedono tutte le re-

gioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano, in deroga alle disposizioni legisla-

tive che stabiliscono per le autonomie spe-

ciali il concorso regionale e provinciale al

finanziamento sanitario corrente.

536. Il fondo di cui all’articolo 1, comma

447, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è

incrementato di 650 milioni di euro per

l’anno 2023 da destinare all’acquisto dei

vaccini anti SARS-CoV-2 e dei farmaci per

la cura dei pazienti affetti da COVID-19.

537. Le risorse per il finanziamento delle

misure di cui all’articolo 17, comma 2-bis,

del decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 20

maggio 2019, n. 41, all’articolo 1, comma

5-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019,

n. 162, convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 febbraio 2020, n. 8, all’articolo 1,

commi 355 e 356, della legge 30 dicembre

2018, n. 145, e all’articolo 1, comma 882,

della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si in-

tendono comprensive della quota da desti-

nare, a decorrere dall’anno 2023, al tratta-

mento economico accessorio del personale

interessato, ai sensi e per le finalità di cui

all’articolo 7 della legge 14 ottobre 1999,

n. 362.

538. All’articolo 1-quater, comma 3, del

decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,

convertito, con modificazioni, dalla legge 25

febbraio 2022, n. 15, dopo il quarto periodo

è inserito il seguente: « Il contributo è sta-

bilito nell’importo massimo di 1.500 euro

per persona e nel limite complessivo di 5

milioni di euro per l’anno 2023 e di 8 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall’anno

2024 ».

539. Lo stanziamento del Fondo per i test
di Next-Generation Sequencing, istituito ai

sensi dell’articolo 1, comma 684, della legge

30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di

200.000 euro per ciascuno degli anni 2023,

2024 e 2025, destinati al potenziamento dei

test di Next-Generation Sequencing di profi-

lazione genomica del colangiocarcinoma.

Con decreto del Ministro della salute, da

adottare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, sono

stabiliti i criteri e le modalità per il riparto

delle risorse di cui al presente comma e per

il monitoraggio dell’impiego delle risorse

medesime.

540. In considerazione dei maggiori costi

determinati dal proseguimento delle azioni

di contrasto del COVID-19 e dal sensibile

incremento dei costi dei prodotti energetici,

le entrate di cui al payback relativo agli anni

2020 e 2021 oggetto di pagamento con ri-

serva possono essere utilizzate dalle regioni

e dalle province autonome per assicurare

l’equilibrio del settore sanitario nell’anno

2022, ferma restando la compensazione

delle stesse a valere sul fabbisogno sanitario

nazionale standard dell’anno in cui il paga-

mento con riserva è definito, qualora di en-

tità inferiore. Per il payback relativo al-

l’anno 2021 le disposizioni di cui al pre-

sente comma si applicano nei limiti di

quanto effettivamente versato dalle aziende
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farmaceutiche alla data di entrata in vigore

della presente legge.

541. Entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge sono

definite le modalità di applicazione di

quanto disposto dal comma 281 dell’articolo

1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,

esclusivamente in favore delle aziende far-

maceutiche che hanno provveduto all’inte-

grale pagamento dell’onere di ripiano per

l’anno 2021, senza riserva. A tale fine il de-

creto di cui all’articolo 1, comma 284, della

citata legge n. 234 del 2021 è integrato, con

le modalità previste dal medesimo comma,

con l’introduzione delle opportune previsioni

riferite all’anno 2021.

542. All’articolo 9-undecies, comma 3,

del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2015, n. 125, sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) le parole: « in misura non superiore

all’80 per cento » sono sostituite dalle se-

guenti: « in misura non superiore al 90 per

cento »;

b) dopo le parole: « nell’ultimo riparto

disponibile approvato con decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri » sono ag-

giunte le seguenti: « , ovvero del valore

provvisorio del finanziamento stimato dal

Ministero dell’università e della ricerca con

decreto direttoriale. Il Ministero dell’econo-

mia e delle finanze è autorizzato ad effet-

tuare, ove necessario, recuperi o compensa-

zioni, anche a valere sui finanziamenti di

esercizi diversi ».

543. All’articolo 1, comma 377, della

legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:

« al 2024 » sono sostituite dalle seguenti:

« al 2027 ».

544. Per l’anno 2022, la quota premiale a

valere sulle risorse ordinarie previste dalla

vigente legislazione per il finanziamento del

Servizio sanitario nazionale, disposta dall’ar-

ticolo 2, comma 67-bis, della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191, è pari allo 0,40 per

cento delle predette risorse. I criteri per il ri-

parto della quota premiale di cui al primo

periodo sono stabiliti con decreto del Mini-

stro della salute, previa intesa in sede di

Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano. Il presente comma en-

tra in vigore il giorno stesso della pubblica-

zione della presente legge nella Gazzetta Uf-
ficiale.

545. Al fine di provvedere ad interventi

infrastrutturali per i presìdi ospedalieri e le

strutture sanitarie pubbliche delle aziende

ospedaliere delle province di Latina e di

Frosinone, è autorizzata la spesa di 5 mi-

lioni di euro per l’anno 2023 e di 10 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e

2026.

546. Con decreto del Ministro della sa-

lute, di concerto con il Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti e con il Ministro

dell’economia e delle finanze, da adottare

entro il 31 marzo 2023, sono stabiliti i cri-

teri, le modalità e i termini per la presenta-

zione delle richieste di finanziamento degli

interventi edilizi di cui al comma 545 e per

l’erogazione dei relativi contributi.

547. Agli oneri derivanti dal comma 545,

pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023 e a

10 milioni di euro per ciascuno degli anni

2024, 2025 e 2026, si provvede mediante

corrispondente riduzione delle risorse di cui

all’articolo 5, comma 1, della legge 6 feb-

braio 2009, n. 7.

548. Al fine di favorire nel sistema inte-

grato di educazione e di istruzione dalla na-

scita sino a sei anni un primo approccio ai

sistemi simbolico-culturali relativi al mondo

naturale e artificiale, di potenziare nel si-

stema di istruzione e formazione l’apprendi-

mento delle discipline scientifiche, tecnolo-

giche, ingegneristiche e matematiche

(STEM), e di favorire l’accesso ai percorsi

di istruzione e formazione terziaria in tali

discipline, sostenendo l’eguaglianza tra i
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sessi, il Ministero dell’istruzione e del me-

rito promuove specifiche iniziative di inte-

grazione di attività, metodologie e contenuti,

volti a sviluppare e rafforzare le competenze

nelle discipline STEM, digitali e di innova-

zione, secondo quanto previsto dalle dispo-

sizioni di cui ai commi 549, 550, 551 e 552.

549. All’articolo 1, comma 3, del decreto

legislativo 13 aprile 2017, n. 59, dopo il se-

condo periodo è inserito il seguente: « Sono

previste specifiche iniziative formative dedi-

cate alle discipline scientifiche, tecnologiche,

ingegneristiche e matematiche (STEM), non-

ché alle competenze digitali e alle metodo-

logie didattiche innovative ».

550. All’articolo 9, comma 3, della legge

15 luglio 2022, n. 99, sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:

« al fine di promuovere » sono inserite le se-

guenti: « , con particolare riferimento all’o-

biettivo di favorire l’equilibrio di genere »;

b) alla lettera a), le parole: « , favo-

rendo l’equilibrio di genere nelle » sono so-

stituite dalle seguenti: « in relazione alle ».

551. All’articolo 3, comma 1, del decreto

legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, dopo la

lettera c) è inserita la seguente:

« c-bis) conoscere le aree disciplinari

relative alle materie scientifiche, tecnologi-

che, ingegneristiche e matematiche

(STEM) ».

552. Il Ministero dell’istruzione e del me-

rito, anche in coerenza con la risoluzione

del Parlamento europeo del 10 giugno 2021

sulla promozione della parità tra donne e

uomini in materia di istruzione e occupa-

zione nel campo della scienza, della tecno-

logia, dell’ingegneria e della matematica

(STEM), promuove le seguenti misure:

a) entro il 30 giugno 2023, definizione

di linee guida per l’introduzione nel piano

triennale dell’offerta formativa delle istitu-

zioni scolastiche dell’infanzia, del primo e

del secondo ciclo di istruzione e nella pro-

grammazione educativa dei servizi educativi

per l’infanzia di azioni dedicate a rafforzare

nei curricoli lo sviluppo delle competenze

matematico-scientifico-tecnologiche e digi-

tali legate agli specifici campi di esperienza

e l’apprendimento delle discipline STEM,

anche attraverso metodologie didattiche in-

novative;

b) azioni di informazione, sensibilizza-

zione e formazione rivolte alle famiglie, in

particolare in occasione della celebrazione

nelle istituzioni scolastiche e educative della

Giornata internazionale delle donne e delle

ragazze nella scienza, per incoraggiare la

partecipazione ai percorsi di studio nelle di-

scipline STEM, principalmente delle alunne

e delle studentesse, superando gli stereotipi

di genere;

c) creazione di reti di scuole e di alle-

anze educative per la promozione dello stu-

dio delle discipline STEM e delle compe-

tenze digitali, nonché per lo sviluppo di una

didattica innovativa anche mediante la con-

divisione di buone pratiche;

d) iniziative, anche extrascolastiche, per

gli alunni della scuola primaria e della

scuola secondaria di primo grado volte a sti-

molare l’apprendimento delle discipline

STEM e digitali, nell’ambito dell’autorizza-

zione di spesa relativa al Fondo di cui alla

legge 18 dicembre 1997, n. 440;

e) stipulazione di protocolli di intesa

con le regioni per il riconoscimento di borse

di studio per gli studenti che decidono di in-

traprendere percorsi di studio e formazione

nelle discipline STEM e nel campo del di-

gitale;

f) iniziative volte a promuovere l’acqui-

sizione di competenze nelle discipline

STEM e digitali anche all’interno dei per-

corsi di istruzione per gli adulti, per agevo-

larne il reinserimento nel mercato del la-
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voro, anche attraverso il ricorso a metodolo-

gie didattiche innovative, nell’ambito del-

l’autorizzazione di spesa relativa al Fondo di

cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440.

553. Le iniziative di cui al comma 552

sono attuate nell’ambito delle linee di inve-

stimento previste nella missione 4, compo-

nente 1 – Potenziamento dell’offerta dei

servizi di istruzione: dagli asili nido alle

università – investimenti 1.4, 1.5, 2.1 e 3.1

del Piano nazionale di ripresa e resilienza,

nei limiti delle risorse previste per i citati

singoli investimenti, dei fondi strutturali per

l’istruzione 2021-2027 e delle ordinarie ri-

sorse di bilancio del Ministero dell’istru-

zione e del merito.

554. Dall’attuazione dei commi da 548 a

553 non devono derivare nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

555. All’articolo 3 del decreto legislativo

14 gennaio 2008, n. 21, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la parola: « strut-

turalmente » sono inserite le seguenti: « nel

primo biennio e », le parole: « nell’ultimo

anno di corso » sono sostituite dalle se-

guenti: « nelle classi prime, seconde e

terze » e sono aggiunte, in fine, le seguenti

parole: « , dal decreto legislativo 13 aprile

2017, n. 61, e dai regolamenti di cui ai de-

creti del Presidente della Repubblica 15

marzo 2010, n. 88 e n. 89, nonché specifici

strumenti di supporto all’orientamento, indi-

viduati dalle linee guida adottate con decreto

del Ministro dell’istruzione e del merito per

potenziare le azioni nell’ambito del Piano

nazionale di ripresa e resilienza. A partire

dall’anno scolastico 2023/2024, nelle classi

terze, quarte e quinte delle scuole secondarie

di secondo grado, le attività di orientamento

consistono in moduli curricolari anche supe-

riori a trenta ore, nel limite delle risorse di-

sponibili a legislazione vigente e nell’ambito

del piano triennale dell’offerta formativa, da

inserire anche nei percorsi per le compe-

tenze trasversali e per l’orientamento. Nel

primo biennio delle scuole secondarie di se-

condo grado e in tutte le classi della scuola

secondaria di primo grado, le attività di cui

al secondo periodo consistono in moduli di

trenta ore da svolgere in orario curricolare o

extracurricolare, anche all’interno di progetti

già in essere nell’istituzione scolastica »;

b) al comma 2-bis, secondo periodo, le

parole: « nell’ultimo anno di corso » sono

sostituite dalle seguenti: « nelle classi prime,

seconde e terze », dopo le parole: « primo

grado » sono inserite le seguenti: « e nel

primo biennio » e la parola: « due » è sosti-

tuita dalla seguente: « tre ».

556. All’articolo 16-bis del decreto legi-

slativo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate

le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: « Mini-

stro dell’istruzione » sono inserite le se-

guenti: « , da adottare entro il 1° marzo

2023 »;

b) al comma 6, dopo le parole: « è no-

minato, » sono inserite le seguenti: « entro il

1° marzo 2023, »;

c) al comma 7, dopo le parole: « Mini-

stro dell’istruzione » sono inserite le se-

guenti: « , da adottare entro il 1° marzo

2023, ».

557. All’articolo 19 del decreto-legge 6

luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,

dopo il comma 5-ter sono inseriti i seguenti:

« 5-quater. Al fine di dare attuazione alla

riorganizzazione del sistema scolastico pre-

vista nel Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza, a decorrere dall’anno scolastico

2024/2025, i criteri per la definizione del

contingente organico dei dirigenti scolastici

e dei direttori dei servizi generali e ammini-

strativi e la sua distribuzione tra le regioni,

tenendo conto del parametro della popola-
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zione scolastica regionale indicato per la ri-

forma 1.3 prevista dalla missione 4, compo-

nente 1, del citato Piano nazionale di ripresa

e resilienza, nonché della necessità di salva-

guardare le specificità delle istituzioni scola-

stiche situate nei comuni montani, nelle pic-

cole isole e nelle aree geografiche caratteriz-

zate da specificità linguistiche, anche preve-

dendo forme di compensazione interregio-

nale, sono definiti, su base triennale con

eventuali aggiornamenti annuali, con decreto

del Ministro dell’istruzione e del merito, di

concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, previo accordo in sede di

Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,

da adottare entro il 31 maggio dell’anno so-

lare precedente all’anno scolastico di riferi-

mento. Ai fini del raggiungimento dell’ac-

cordo, lo schema del decreto è trasmesso dal

Ministero dell’istruzione e del merito alla

Conferenza unificata entro il 15 aprile. Le

regioni, sulla base dei parametri individuati

dal decreto di cui al primo periodo, provve-

dono autonomamente al dimensionamento

della rete scolastica entro il 30 novembre di

ogni anno, nei limiti del contingente annuale

individuato dal medesimo decreto. Con deli-

berazione motivata della regione può essere

determinato un differimento temporale di

durata non superiore a trenta giorni. Gli uf-

fici scolastici regionali, sentite le regioni,

provvedono alla ripartizione del contingente

dei dirigenti scolastici assegnato.

5-quinquies. Decorso inutilmente il ter-

mine del 31 maggio di cui al primo periodo

del comma 5-quater, il contingente organico

dei dirigenti scolastici e dei direttori dei ser-

vizi generali e amministrativi e la sua distri-

buzione tra le regioni sono definiti con de-

creto del Ministro dell’istruzione e del me-

rito, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, da adottare entro il 30

giugno, sulla base di un coefficiente indicato

dal decreto medesimo, non inferiore a 900 e

non superiore a 1000, e tenuto conto dei pa-

rametri, su base regionale, relativi al numero

degli alunni iscritti nelle istituzioni scolasti-

che statali e dell’organico di diritto del-

l’anno scolastico di riferimento, integrato dal

parametro della densità degli abitanti per

chilometro quadrato, ferma restando la ne-

cessità di salvaguardare le specificità delle

istituzioni scolastiche situate nei comuni

montani, nelle piccole isole e nelle aree ge-

ografiche caratterizzate da specificità lingui-

stiche, nonché da un parametro perequativo,

determinato in maniera da garantire a tutte

le regioni, nell’anno scolastico 2024/2025,

almeno il medesimo numero di istituzioni

scolastiche calcolato sulla base del parame-

tro di cui al comma 5 e comunque entro i

limiti del contingente complessivo a livello

nazionale individuato ai sensi del secondo

periodo. Al fine di garantire una riduzione

graduale del numero delle istituzioni scola-

stiche per ciascuno degli anni scolastici con-

siderati si applica, per i primi sette anni sco-

lastici, un correttivo non superiore al 2 per

cento anche prevedendo forme di compensa-

zione interregionale. Gli uffici scolastici re-

gionali, sentite le regioni, provvedono alla

ripartizione del contingente dei dirigenti sco-

lastici assegnato.

5-sexies. In sede di prima applicazione,

per l’anno scolastico 2023/2024, restano

ferme le disposizioni dei commi 5, 5-bis e

5-ter del presente articolo, con i parametri

indicati all’articolo 1, comma 978, della

legge 30 dicembre 2020, n. 178, e, per

l’anno scolastico 2024/2025, il decreto di

cui al comma 5-quater o quello di cui al

comma 5-quinquies del presente articolo de-

finisce un contingente organico comunque

non superiore a quello determinato mediante

l’applicazione dei commi 5 e 5-bis. A decor-

rere dall’anno scolastico 2025/2026, il de-

creto di cui al comma 5-quater o quello di

cui al comma 5-quinquies definisce un con-

tingente organico comunque non superiore a

quello determinato sulla base dei criteri de-

finiti nell’anno scolastico precedente. Even-
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tuali situazioni di esubero trovano compen-

sazione nell’ambito della definizione del

contingente ».

558. I risparmi conseguiti mediante l’ap-

plicazione della disciplina di cui al comma

557 confluiscono, previo accertamento degli

stessi, in un fondo istituito nello stato di

previsione del Ministero dell’istruzione e del

merito e possono essere destinati ad incre-

mentare il Fondo per il funzionamento delle

istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 1,

comma 601, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, il fondo unico nazionale per la diri-

genza scolastica, il fondo integrativo di isti-

tuto, anche con riferimento alle indennità

destinate ai direttori dei servizi generali e

amministrativi, il fondo di cui all’articolo 1,

comma 202, della legge 13 luglio 2015,

n. 107, nonché al pagamento delle supplenze

brevi e saltuarie del personale scolastico.

Nel fondo istituito ai sensi del primo pe-

riodo confluiscono le eventuali economie de-

rivanti dall’applicazione dell’articolo 1,

comma 978, della legge 30 dicembre 2020,

n. 178, previo accertamento operato con de-

creto del Ministro dell’istruzione e del me-

rito, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze. Le risorse del fondo

istituito ai sensi del primo periodo sono ri-

partite annualmente con decreto del Ministro

dell’istruzione e del merito, di concerto con

il Ministro dell’economia e delle finanze. I

risparmi accertati sono iscritti nel medesimo

fondo con uno o più decreti di variazione

compensativa adottati dal Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze.

559. Le contrattazioni integrative regionali

(CIR) per la definizione delle retribuzioni di

posizione e di risultato dei dirigenti scola-

stici per gli anni scolastici 2020/2021 e

2021/2022, sottoscritte tra gli uffici scola-

stici regionali e le organizzazioni sindacali

rappresentative, possono innalzare la percen-

tuale delle risorse complessive del fondo

unico nazionale per la dirigenza scolastica

destinata alla retribuzione di posizione e ai

compensi per gli incarichi di reggenza delle

istituzioni sottodimensionate e prevista dal-

l’articolo 42, comma 3, del contratto collet-

tivo nazionale di lavoro relativo all’Area

istruzione e ricerca, stipulato l’8 luglio

2019, esclusivamente al fine di evitare la ri-

petizione di somme già erogate in favore dei

dirigenti scolastici negli anni scolastici

2020/2021 e 2021/2022.

560. Al fine di assicurare il recupero e la

riqualificazione del patrimonio edilizio sco-

lastico già esistente, è stanziata la somma di

1 milione di euro, per l’anno 2023, per av-

viare attività di ricognizione e valutazione

delle strutture scolastiche in dismissione, do-

tate di apposito certificato di agibilità, pre-

senti su tutto il territorio nazionale, da de-

stinare allo svolgimento delle attività scola-

stiche per l’anno scolastico 2023/2024. Con

decreto del Ministro dell’istruzione e del

merito, da emanare entro novanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono definiti i criteri e le modalità di

ripartizione delle risorse di cui al presente

comma.

561. Nello stato di previsione del Mini-

stero dell’istruzione e del merito è istituito

un fondo, con una dotazione iniziale di 150

milioni di euro per l’anno 2023, finalizzato

alla valorizzazione del personale scolastico,

con particolare riferimento alle attività di

orientamento, di inclusione e di contrasto

della dispersione scolastica, ivi comprese

quelle volte a definire percorsi personalizzati

per gli studenti, nonché di quelle svolte in

attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza. Con decreto del Ministro dell’i-

struzione e del merito, sentite le organizza-

zioni sindacali, da adottare entro centottanta

giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, sono definiti i criteri di uti-

lizzo delle risorse di cui al presente comma.

562. Le attribuzioni previste dall’articolo

14, comma 4, lettera g), del decreto legisla-

tivo 27 ottobre 2009, n. 150, sono svolte,

presso le istituzioni scolastiche, dai revisori
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dei conti. Una quota parte del Fondo per il

funzionamento delle istituzioni scolastiche,

di cui all’articolo 1, comma 601, della legge

27 dicembre 2006, n. 296, come rifinanziato

dalla presente legge, pari a 4,2 milioni di

euro, è destinata, a decorrere dall’anno

2023, all’incremento dei compensi dei revi-

sori dei conti delle istituzioni scolastiche di

cui all’articolo 1, comma 616, della legge

27 dicembre 2006, n. 296, da definire con

decreto del Ministro dell’istruzione e del

merito, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze.

563. Ai fini dell’attuazione dei commi

561 e 562, il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con pro-

pri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-

cio.

564. Il comma 977 dell’articolo 1 della

legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito

dal seguente:

« 977. Nel caso in cui il comparto delle

università nel suo insieme non rispetti, per

ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, i li-

miti di cui al comma 971, per gli enti che

non hanno rispettato il fabbisogno finanzia-

rio programmato, il Ministero dell’università

e della ricerca prevede, tra i criteri di ripar-

tizione delle risorse ordinarie di ciascun

anno successivo a quello di riferimento, pe-

nalizzazioni economiche commisurate allo

scostamento registrato, nel rispetto del prin-

cipio di proporzionalità ».

565. All’articolo 64, comma 6-ter.1, del

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-

glio 2021, n. 108, è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: « Per le finalità del primo

periodo del presente comma è autorizzata la

spesa di 7 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2023, 2024 e 2025 ».

566. Il fondo integrativo statale per la

concessione di borse di studio, di cui all’ar-

ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto

legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incre-

mentato di 250 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2024 e 2025.

567. All’articolo 8, comma 3, primo pe-

riodo, del decreto-legge 8 ottobre 2021,

n. 139, convertito, con modificazioni, dalla

legge 3 dicembre 2021, n. 205, dopo le pa-

role: « “ex Ospedale militare” » sono inse-

rite le seguenti: « nonché per l’ulteriore so-

stegno degli interventi di cui al comma 2 ».

568. Al fine di dare ulteriore sostegno e

impulso alla riorganizzazione, anche econo-

mico-finanziaria, e al rilancio delle attività

del Consiglio nazionale delle ricerche

(CNR) ai sensi dell’articolo 1, comma 315,

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al

CNR è attribuito un contributo straordinario

di 15 milioni di euro per l’anno 2023.

569. Agli oneri derivanti dall’attuazione

del comma 568 si provvede mediante corri-

spondente riduzione dell’autorizzazione di

spesa di cui all’articolo 10 della legge 19

ottobre 1999, n. 370.

570. I compensi e i rimborsi di spese

spettanti ai componenti di commissioni e co-

mitati, nonché ad esperti tecnico-scientifici e

amministrativo-contabili incaricati delle pro-

cedure di selezione e della valutazione di

programmi e progetti di ricerca di cui all’ar-

ticolo 5, comma 1, del decreto-legge 25 set-

tembre 2002, n. 212, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 22 novembre 2002,

n. 268, sono determinati con decreto del Mi-

nistro dell’università e della ricerca, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze, da adottare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge.

571. A decorrere dall’anno 2023 l’autoriz-

zazione di spesa per gli interventi di cui al-

l’articolo 4 della legge 23 novembre 1998,

n. 407, è incrementata di 149.377 euro an-

nui.

572. All’articolo 12, comma 1, della legge

30 dicembre 2010, n. 240, le parole: « non

superiore al 20 per cento » sono sostituite

dalle seguenti: « pari al 30 per cento ».
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573. All’articolo 1, comma 310, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il se-

condo periodo è sostituito dal seguente:

« Con decreto del Ministro dell’università e

della ricerca sono stabiliti i criteri di riparto

delle risorse di cui alla presente lettera tra

gli enti pubblici di ricerca vigilati dal Mini-

stero dell’università e della ricerca ».

574. Le risorse di cui al comma 573, non

ancora assegnate, sono ripartite tra gli enti e

le istituzioni di ricerca vigilati dal Ministero

dell’università e della ricerca con decreto di-

rigenziale in proporzione alle assegnazioni

ordinarie dell’anno 2022 di cui al fondo or-

dinario per gli enti e le istituzioni di ricerca,

istituito ai sensi dell’articolo 7 del decreto

legislativo 5 giugno 1998, n. 204.

575. Al fine di perseguire l’armonizza-

zione dei trattamenti economici accessori, a

decorrere dall’anno 2023, al personale del-

l’Agenzia nazionale di valutazione del si-

stema universitario e della ricerca apparte-

nente alle Aree previste dal sistema di clas-

sificazione professionale ad essa applicabile

può essere riconosciuta l’indennità di ammi-

nistrazione nelle misure spettanti al perso-

nale del Ministero dell’università e della ri-

cerca appartenente alle Aree corrispondenti,

come rideterminate in base ai criteri fissati

dal contratto collettivo nazionale di lavoro

2019-2021 – Comparto Funzioni centrali.

576. Per lo stesso personale e con la

stessa decorrenza di cui al comma 575 il

differenziale stipendiale previsto dall’articolo

52, comma 4, del contratto collettivo nazio-

nale di lavoro 2019-2021 – Comparto Fun-

zioni centrali può essere rideterminato con-

siderando nel calcolo l’indennità di ammini-

strazione del personale del Ministero dell’u-

niversità e della ricerca appartenente alle

aree, nelle misure previste alla data del 31

ottobre 2022.

577. Per le stesse finalità di cui al comma

575, a decorrere dall’anno 2023 i fondi per

la retribuzione di posizione e di risultato dei

dirigenti dell’Agenzia nazionale di valuta-

zione del sistema universitario e della ri-

cerca possono essere incrementati di 16.683

euro per il personale dirigenziale di livello

generale e di 19.777 euro per il personale

dirigenziale di livello non generale.

578. Alla copertura degli oneri derivanti

dai commi 575, 576 e 577, pari a 107.782

euro annui a decorrere dall’anno 2023, si

provvede, quanto a 53.891 euro annui a de-

correre dall’anno 2023, a carico del bilancio

dell’Agenzia nazionale di valutazione del si-

stema universitario e della ricerca.

579. A decorrere dal 1° gennaio 2023, gli

importi delle borse di studio percepite dagli

studenti universitari con disabilità non si

computano ai fini del calcolo e del raggiun-

gimento dei limiti reddituali per la perce-

zione dell’assegno mensile di assistenza in

favore degli invalidi civili parziali, di cui al-

l’articolo 13 della legge 30 marzo 1971,

n. 118, della pensione in favore degli inva-

lidi civili totali, di cui all’articolo 12 della

medesima legge n. 118 del 1971, dell’asse-

gno mensile di assistenza in favore dei

sordi, di cui all’articolo 1 della legge 26

maggio 1970, n. 381, e della pensione in fa-

vore dei ciechi civili assoluti o parziali, di

cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66, non-

ché dell’eventuale maggiorazione prevista

dall’articolo 38 della legge 28 dicembre

2001, n. 448.

580. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma

526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è

rifinanziato per 4 milioni di euro per l’anno

2023 e per 6 milioni di euro annui a decor-

rere dall’anno 2024.

581. All’Istituto universitario di studi su-

periori di Pavia, scuola superiore ad ordina-

mento speciale, è attribuito un contributo, ad

incremento della quota base del Fondo di

funzionamento ordinario, in misura pari a 4

milioni di euro per l’anno 2023 e a 5 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e

2025, destinato a riequilibrare la distribu-

zione del finanziamento per il funziona-

mento degli istituti di istruzione superiore a
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ordinamento speciale, al fine di sostenerne

lo sviluppo, comprensivo dei necessari inve-

stimenti infrastrutturali.

582. La dotazione del Fondo per la valo-

rizzazione delle università a vocazione col-

legiale, di cui all’articolo 1, comma 523,

della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è in-

crementata di 5 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2024 e 2025.

583. Il Fondo di cui al comma 582, per

gli anni 2023, 2024 e 2025, è ripartito, per

una quota del 50 per cento, in ragione del

rapporto tra gli studenti iscritti all’ateneo e i

posti riservati nei collegi agli studenti iscritti

all’ateneo e, per una quota del 50 per cento,

in ragione dell’impegno economico soste-

nuto per la formazione degli studenti, delle

caratteristiche organizzative degli stessi non-

ché della polifunzionalità degli spazi dispo-

nibili e dei servizi offerti. Non sono am-

messi al riparto del Fondo di cui al primo

periodo gli istituti di istruzione superiore a

ordinamento speciale e le istituzioni della

formazione superiore che ricevono ordinaria-

mente contributi dallo Stato per il sostegno

alla residenzialità.

584. Al fine di consentire alle istituzioni

dell’alta formazione artistica, musicale e co-

reutica di garantire i servizi e le iniziative in

favore degli studenti con disabilità, di cui al-

l’articolo 12 della legge 5 febbraio 1992,

n. 104, degli studenti con invalidità superiore

al 66 per cento nonché degli studenti con

certificazione di disturbo specifico dell’ap-

prendimento a decorrere dall’anno accade-

mico 2023/2024, i fondi destinati al funzio-

namento amministrativo e alle attività didat-

tiche delle medesime istituzioni sono incre-

mentati di 1.000.000 di euro annui, a decor-

rere dall’anno 2023, per favorire la parteci-

pazione degli studenti con disabilità ai corsi

di studio, avvalendosi di docenti opportuna-

mente formati attraverso percorsi specifici

post lauream universitari come tutor accade-

mici specializzati in didattica musicale in-

clusiva.

585. Per le finalità di cui all’articolo 1,

comma 244, della legge 30 dicembre 2018,

n. 145, è autorizzata la spesa di 250.000

euro per l’anno 2023 e di 500.000 euro per

ciascuno degli anni 2024 e 2025.

586. Al fine di dare attuazione al raffor-

zamento delle scuole universitarie superiori

previsto del Piano nazionale di ripresa e re-

silienza è autorizzata la spesa di 3 milioni di

euro per l’anno 2023 e di 5 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2024 e 2025, per il

sostegno e il potenziamento delle seguenti

scuole superiori d’ateneo:

a) Collegio superiore – Università di

Bologna;

b) Scuola di studi superiori C. Urbani

– Università di Camerino;

c) Scuola superiore dell’Ateneo di Ca-

tania;

d) Istituto universitario di formazione

interdisciplinare (ISUFI) – Università del

Salento;

e) Scuola di studi superiori « G. Leo-

pardi » – Università di Macerata;

f) Scuola galileiana di studi superiori –

Università di Padova;

g) Scuola superiore di studi avanzati –

La Sapienza di Roma;

h) Scuola di studi superiore « F. Rossi »

– Università di Torino;

i) Scuola superiore dell’Università degli

studi di Udine;

l) Collegio internazionale Ca' Foscari –

Università di Venezia.

587. Le risorse di cui al comma 586 sono

ripartite in misura uguale tra le istituzioni

ivi elencate con decreto del Ministro dell’u-

niversità e della ricerca.

588. Al fine di attivare ulteriori borse di

studio per i medici di medicina generale che

partecipano ai corsi di formazione di cui al
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decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, le

disponibilità vincolate sul Fondo sanitario

nazionale di cui all’articolo 3 del decreto-

legge 30 maggio 1994, n. 325, convertito,

con modificazioni, dalla legge 19 luglio

1994, n. 467, sono incrementate di 5 milioni

di euro annui a decorrere dall’anno 2023.

Conseguentemente il livello del finanzia-

mento del fabbisogno sanitario nazionale

standard cui concorre lo Stato è incremen-

tato di 5 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2023.

589. È istituito, nello stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze

per il successivo trasferimento alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, un fondo

con una dotazione di 100.000 euro per cia-

scuno degli anni 2023, 2024 e 2025 da tra-

sferire alla regione Piemonte quale contri-

buto straordinario al fine di accelerare la re-

alizzazione del Parco della salute, della ri-

cerca e dell’innovazione di Torino. Con de-

creto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri, d’intesa con il Presidente della regione

Piemonte, da adottare entro trenta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, è nominato un Commissario straordi-

nario per l’espletamento delle attività di pro-

gettazione, di affidamento e di esecuzione

dei necessari interventi. Con il decreto di

cui al secondo periodo sono stabiliti le fun-

zioni del Commissario e il relativo com-

penso, determinato nella misura prevista dal-

l’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6

luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per

un importo non superiore a 100.000 euro

per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

590. Per il supporto tecnico e le attività

connesse alla realizzazione dell’intervento, il

Commissario può avvalersi, senza nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica, di

personale appartenente a strutture dell’am-

ministrazione centrale o territoriale interes-

sata, di società da esse controllate diretta-

mente o indirettamente nonché di altri enti

pubblici, secondo i rispettivi ordinamenti.

591. Il Commissario straordinario assume

direttamente le funzioni di stazione appal-

tante e opera in deroga alle disposizioni di

legge in materia di contratti pubblici, fatta

salva l’applicazione delle disposizioni del

codice delle leggi antimafia e delle misure

di prevenzione, di cui al decreto legislativo

6 settembre 2011, n. 159, dei vincoli indero-

gabili derivanti dall’appartenenza all’Unione

europea nonché delle disposizioni in materia

di espropriazione per pubblica utilità.

592. Al fine di promuovere l’attrattività

turistica e di incentivare i flussi turistici nei

luoghi montani e nei comprensori sciistici,

garantendo la sicurezza degli impianti, è

istituito, nello stato di previsione del Mini-

stero del turismo, un Fondo, con una dota-

zione di 30 milioni di euro per l’anno 2023,

di 50 milioni di euro per l’anno 2024, di 70

milioni di euro per l’anno 2025 e di 50 mi-

lioni di euro per l’anno 2026, da destinare

alle imprese esercenti impianti di risalita a

fune e di innevamento artificiale, al fine di

realizzare interventi di ristrutturazione, am-

modernamento e manutenzione, volti a ga-

rantire adeguati livelli di sicurezza.

593. Le risorse di cui al comma 592 pos-

sono essere destinate anche alla dismissione

degli impianti di risalita non più utilizzati od

obsoleti e, nella misura di 1 milione di euro

per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026,

allo sviluppo di progetti di snow-farming.

594. Con decreto del Ministro del turi-

smo, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze e con il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, da adottare en-

tro trenta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge, sono definite le

modalità di attuazione dei commi 592 e 593,

comprese le modalità di monitoraggio degli

interventi, da effettuarsi attraverso i sistemi

del Dipartimento della Ragioneria generale

dello Stato e quelli ad esso collegati, il cro-

noprogramma procedurale, coerente con gli
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stanziamenti previsti dal comma 592, non-

ché le modalità di revoca dei contributi.

595. Le disposizioni dei commi da 596 a

602 si applicano alle misure di agevolazione

contenute nelle seguenti disposizioni, per le

quali rilevano le condizioni e i limiti previsti

dalla sezione 3.1 – « Aiuti di importo limi-

tato » della comunicazione C(2020)1863

della Commissione, del 19 marzo 2020, re-

cante quadro temporaneo per le misure di

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nel-

l’attuale emergenza del COVID-19:

a) articoli 182, comma 1, e 183,

comma 2, del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

b) articolo 79 del decreto-legge 14 ago-

sto 2020, n. 104, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;

c) articolo 6-bis, commi 3 e 11, del de-

creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 18 di-

cembre 2020, n. 176.

596. Gli aiuti di cui al comma 595, fruiti

alle condizioni e nei limiti previsti nella se-

zione 3.1 della citata comunicazione

C(2020)1863, possono essere cumulati da

ciascuna impresa con altri aiuti autorizzati ai

sensi della medesima sezione.

597. In caso di superamento dei massi-

mali previsti dalla citata comunicazione

C(2020)1863 della Commissione, del 19

marzo 2020, l’importo dell’aiuto eccedente

il massimale spettante è volontariamente re-

stituito dal beneficiario, comprensivo degli

interessi di recupero, calcolati ai sensi del

regolamento (CE) n. 794/2004 della Com-

missione, del 21 aprile 2004.

598. In caso di mancata restituzione vo-

lontaria dell’aiuto ai sensi del comma 597, il

corrispondente importo è detratto dagli aiuti

di Stato successivamente ricevuti dalla me-

desima impresa. A tale ammontare devono

essere sommati gli interessi di recupero ma-

turati fino alla data di messa a disposizione

del nuovo aiuto. In assenza di nuovi aiuti a

favore dell’impresa beneficiaria o nel caso

in cui l’ammontare del nuovo aiuto non sia

sufficiente a garantire il completo recupero,

l’importo da recuperare deve essere effetti-

vamente riversato.

599. In caso di restituzione dell’importo

dell’aiuto eccedente il massimale spettante

con le modalità previste dai commi 597 e

598, non si applicano sanzioni.

600. Con decreto del Ministro del turi-

smo, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, sono stabilite le moda-

lità di attuazione dei commi da 595 a 599 ai

fini della verifica, successivamente all’eroga-

zione del contributo, del rispetto dei limiti e

delle condizioni previsti dalla sezione 3.1

della citata comunicazione C(2020)1863.

601. Ai fini delle disposizioni di cui ai

commi da 595 a 599 si applica la defini-

zione di impresa unica ai sensi del regola-

mento (UE) n. 1407/2013 della Commis-

sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-

plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-

tato sul funzionamento dell’Unione europea

agli aiuti « de minimis », del regolamento

(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del

18 dicembre 2013, relativo all’applicazione

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea agli aiuti

« de minimis » nel settore agricolo, e del re-

golamento (UE) n. 717/2014 della Commis-

sione, del 27 giugno 2014, relativo all’appli-

cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato

sul funzionamento dell’Unione europea agli

aiuti « de minimis » nel settore della pesca e

dell’acquacoltura.

602. Il presente comma e i commi da 595

a 601 entrano in vigore il giorno stesso

della pubblicazione della presente legge

nella Gazzetta Ufficiale.

603. Al fine di favorire il miglioramento

della competitività dei lavoratori del com-

parto del turismo nonché di agevolare l’in-

serimento di alti professionisti del settore
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nel mercato del lavoro, nello stato di previ-

sione del Ministero del turismo è istituito un

fondo da ripartire, denominato « Fondo per

accrescere il livello professionale nel turi-

smo », con una dotazione pari a 5 milioni di

euro per l’anno 2023 e a 8 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

604. Le risorse del Fondo di cui al

comma 603 sono destinate alle seguenti fi-

nalità:

a) riqualificazione del personale già oc-

cupato nel settore e formazione di nuove fi-

gure professionali anche attraverso percorsi

formativi e scuole di eccellenza, nonché

corsi di alta formazione e specializzazione,

volti a formare figure professionali dotate di

una preparazione di livello internazionale nel

settore turistico e dei servizi del turismo,

della ristorazione e della conoscenza dei

prodotti alimentari e vitivinicoli della tradi-

zione e della cultura italiane;

b) iniziative per il rafforzamento delle

competenze degli operatori del settore attra-

verso cicli di aggiornamento continuo;

c) iniziative a supporto dell’inserimento

nel mercato del lavoro;

d) iniziative per favorire l’ampliamento

dei bacini di offerta di lavoro.

605. Con uno o più decreti del Ministro

del turismo, da adottare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono stabilite le modalità di riparti-

zione e di assegnazione delle risorse del

Fondo di cui al comma 603.

606. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

607. È istituito, nello stato di previsione

del Ministero del turismo, il Fondo per i

piccoli comuni a vocazione turistica, con

una dotazione di 10 milioni di euro per

l’anno 2023 e di 12 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2024 e 2025.

608. Il Fondo di cui al comma 607 è de-

stinato a finanziare progetti di valorizzazione

dei comuni con popolazione inferiore a

5.000 abitanti, classificati dall’Istituto nazio-

nale di statistica come comuni a vocazione

turistica, al fine di incentivare interventi in-

novativi di accessibilità, mobilità, rigenera-

zione urbana e sostenibilità ambientale.

609. Con decreto del Ministro del turi-

smo, da adottare entro sessanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente

legge, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, previa intesa in sede

di Conferenza unificata di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, sono definite le modalità di attua-

zione dei commi 607 e 608.

610. Il fondo di cui all’articolo 1, comma

963, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è

incrementato di 0,5 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

611. Al fine di potenziare gli interventi fi-

nalizzati alla promozione dell’ecoturismo e

del turismo sostenibile, che mirino a mini-

mizzare gli impatti economici, ambientali e

sociali generando contemporaneamente red-

dito, occupazione e conservazione degli eco-

sistemi locali, nello stato di previsione del

Ministero del turismo è istituito il Fondo per

il turismo sostenibile, con una dotazione

pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023 e a

10 milioni di euro per ciascuno degli anni

2024 e 2025. Le risorse del Fondo di cui al

primo periodo sono destinate alle seguenti

finalità:

a) rafforzare le grandi destinazioni cul-

turali attraverso la promozione di forme di

turismo sostenibile, l’attenuazione del so-

vraffollamento turistico, la creazione di iti-

nerari turistici innovativi e la destagionaliz-

zazione del turismo;

b) favorire la transizione ecologica nel

turismo, con azioni di promozione del turi-

smo intermodale secondo le strategie di ri-

duzione delle emissioni per il turismo;
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c) sostenere le strutture ricettive e le

imprese turistiche nelle attività utili al con-

seguimento di certificazioni di sostenibilità.

612. Con uno o più decreti del Ministro

del turismo, da adottare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono stabilite le modalità di riparti-

zione e di assegnazione delle risorse del

Fondo di cui al comma 611.

613. Il Fondo unico a sostegno del poten-

ziamento del movimento sportivo italiano, di

cui all’articolo 1, comma 369, della legge

27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di

2 milioni di euro a decorrere dall’anno

2023, di cui 1 milione di euro è destinato a

sostenere la maternità delle atlete non pro-

fessioniste.

614. La disciplina del credito d’imposta

per le erogazioni liberali per interventi di

manutenzione e restauro di impianti sportivi

pubblici e per la realizzazione di nuove

strutture sportive pubbliche, di cui all’arti-

colo 1, commi da 621 a 626, della legge 30

dicembre 2018, n. 145, si applica, limitata-

mente ai soggetti titolari di reddito d’im-

presa, anche per l’anno 2023, nel limite

complessivo di 15 milioni di euro e secondo

le modalità di cui al comma 623 dell’arti-

colo 1 della citata legge n. 145 del 2018.

Per l’attuazione delle disposizioni di cui al

presente comma si applicano, in quanto

compatibili, le disposizioni del decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 30

aprile 2019, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 124 del 29 maggio 2019.

615. All’articolo 9, comma 1, del decreto-

legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,

n. 25, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

a) dopo le parole: « 31 marzo 2022 »

sono inserite le seguenti: « e per gli investi-

menti effettuati dal 1° gennaio 2023 al 31

marzo 2023. Per il primo trimestre 2023 il

contributo riconosciuto, sotto forma di cre-

dito d’imposta, non può essere comunque

superiore a 10.000 euro »;

b) dopo le parole: « primo trimestre

2022 » sono inserite le seguenti: « e a 35

milioni di euro per il primo trimestre

2023 ».

616. All’articolo 7, comma 1, del decreto-

legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,

con modificazioni, dalla legge 17 novembre

2022, n. 175, dopo le parole: « 60 milioni di

euro per il 2022 » sono inserite le seguenti:

« e di 25 milioni di euro per l’anno 2023 ».

617. L’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 1, comma 362, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, è incrementata di 50

milioni di euro per ciascuno degli anni dal

2023 al 2026.

618. Al fine di contribuire al persegui-

mento degli obiettivi di sviluppo sostenibile

nel quadro dell’Agenda 2030 per lo sviluppo

sostenibile, adottata dall’Assemblea generale

delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, in

ambito economico, sociale e ambientale, fa-

vorendo la crescita sostenibile e inclusiva e

la transizione ecologica ed energetica del

settore dello sport, la dotazione del fondo

speciale di cui all’articolo 5 della legge 24

dicembre 1957, n. 1295, è incrementata di

50 milioni di euro per ciascuno degli anni

dal 2023 al 2026, di cui 10 milioni di euro

per l’anno 2023 per le finalità di cui all’ar-

ticolo 28, comma 4, del decreto-legge 1° ot-

tobre 2007, n. 159, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.

619. Al fine di assicurare la continuità

della promozione e del sostegno delle atti-

vità di soggetti pubblici e privati nello sport

e nella cultura, l’Istituto per il credito spor-

tivo, istituito con legge 24 dicembre 1957,

n. 1295, opera nel settore del credito e, al-

l’esito della procedura di cui al comma 620,

è trasformato in società per azioni di diritto

singolare, denominata « Istituto per il credito

sportivo e culturale Spa », che succede nei

rapporti attivi e passivi, nonché nei diritti e
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negli obblighi dell’Istituto medesimo esi-

stenti alla data di efficacia della trasforma-

zione.

620. In deroga all’articolo 1, comma 3,

della legge 30 luglio 1990, n. 218, la trasfor-

mazione dell’Istituto per il credito sportivo

in società per azioni è realizzata sulla base

di un progetto deliberato dal consiglio di

amministrazione, ai sensi del decreto di cui

al comma 625, che definisce il programma e

lo statuto della società Istituto per il credito

sportivo e culturale Spa. La trasformazione

si attua con atto pubblico, all’esito della

procedura di autorizzazione dell’autorità di

vigilanza competente in materia creditizia e

in conformità con la disciplina vigente.

621. La società Istituto per il credito spor-

tivo e culturale Spa persegue una missione

di pubblico interesse esercitando l’attività

bancaria finalizzata allo sviluppo e al soste-

gno dei settori dello sport e della cultura,

mediante la raccolta del risparmio tra il pub-

blico sotto forma di depositi e in ogni altra

forma, l’esercizio del credito e di ogni altra

attività finanziaria nonché la promozione,

secondo logiche e a condizioni di mercato,

dello sviluppo di attività finanziarie e di in-

vestimento nei predetti settori, informando la

propria attività alla responsabilità sociale e

allo sviluppo sostenibile, in favore di sog-

getti pubblici o privati. Per lo svolgimento

delle attività di cui al presente comma, la

società Istituto per il credito sportivo e cul-

turale Spa può compiere, nei limiti della di-

sciplina vigente, ogni operazione strumen-

tale, connessa e accessoria, anche per il tra-

mite di società controllate, comprese la pro-

mozione e la gestione di fondi mobiliari e

immobiliari nonché le operazioni commer-

ciali, industriali, ipotecarie, mobiliari, immo-

biliari, finanziarie, attive e passive.

622. Le azioni della società Istituto per il

credito sportivo e culturale Spa sono attri-

buite al Ministero dell’economia e delle fi-

nanze e agli altri soggetti pubblici e privati

che partecipano al capitale dell’Istituto per il

credito sportivo, proporzionalmente alla par-

tecipazione detenuta nel medesimo Istituto

alla data di efficacia della trasformazione. Il

controllo della società Istituto per il credito

sportivo e culturale Spa è riservato al Mini-

stero dell’economia e delle finanze e ai sog-

getti privati è consentito soltanto, in ogni

caso, detenere quote complessivamente di

minoranza del capitale della medesima so-

cietà.

623. Alla società Istituto per il credito

sportivo e culturale Spa è assegnata la ge-

stione a titolo gratuito dei fondi speciali pre-

visti dall’articolo 5 della legge 24 dicembre

1957, n. 1295, dall’articolo 90, comma 12,

della legge 27 dicembre 2002, n. 289, non-

ché dall’articolo 184, comma 4, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

n. 77. Con apposite convenzioni sono stabi-

lite e disciplinate le specifiche attività com-

prese nella gestione a titolo gratuito dei ci-

tati fondi speciali.

624. Per la gestione dei fondi speciali di

cui al comma 623, la società Istituto per il

credito sportivo e culturale Spa istituisce ge-

stioni separate ai fini di governo societario,

amministrativi, contabili e organizzativi,

ispirate a criteri di trasparenza. Al Ministro

per lo sport e i giovani e al Ministro della

cultura spetta il potere di indirizzo delle ri-

spettive gestioni separate di cui al presente

comma. Sino alla trasformazione, l’Istituto

per il credito sportivo continua a gestire i

fondi speciali di cui al comma 623 secondo

le modalità vigenti alla data di entrata in vi-

gore della presente legge.

625. Entro novanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, il Mi-

nistro per lo sport e i giovani, con uno o più

decreti di natura non regolamentare, da

adottare di concerto con il Ministro dell’e-

conomia e delle finanze e con il Ministro
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della cultura, sentita la Banca d’Italia, stabi-

lisce:

a) i princìpi di governo della società

Istituto per il credito sportivo e culturale

Spa concernenti la composizione e la no-

mina degli organi di amministrazione e con-

trollo in coerenza con le finalità istituzionali

e l’assetto proprietario, la destinazione del-

l’utile di esercizio e le modalità per garan-

tire la vigilanza sull’attività da parte delle

Autorità competenti;

b) i criteri di governo societario, ammi-

nistrativi, contabili e organizzativi per la ge-

stione dei fondi speciali di cui al comma

623;

c) lo schema dell’atto costitutivo e del

nuovo statuto della società Istituto per il cre-

dito sportivo e culturale Spa, comprese le

procedure per le loro successive modifiche;

d) le modalità e i criteri di nomina e di

insediamento degli organi sociali della so-

cietà Istituto per il credito sportivo e cultu-

rale Spa e degli organi di gestione e con-

trollo dei fondi speciali di cui al comma

623. La nomina dei componenti degli organi

sociali è deliberata a norma del codice civile

e secondo le previsioni contenute nello sta-

tuto sociale;

e) gli strumenti di raccolta e le even-

tuali tipologie di operazioni di credito previ-

ste ai sensi del comma 621 con riferimento

alle quali potranno essere disposti interventi

di sostegno pubblico.

626. Alla società Istituto per il credito

sportivo e culturale Spa si applicano le di-

sposizioni del testo unico delle leggi in ma-

teria bancaria e creditizia, di cui al decreto

legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Alla

medesima società non si applicano le dispo-

sizioni previste dal testo unico in materia di

società a partecipazione pubblica, di cui al

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e

dall’articolo 23-bis del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,

n. 214. Resta ferma l’applicazione degli arti-

coli 3, settimo comma, e 5 della legge 24

dicembre 1957, n. 1295. Il controllo della

Corte dei conti sulla società Istituto per il

credito sportivo e culturale Spa per le atti-

vità di cui ai commi 623 e 624 è esercitato

secondo le modalità previste dall’articolo 12

della legge 21 marzo 1958, n. 259.

627. In favore della società Sport e salute

Spa è autorizzata la spesa di 3 milioni di

euro per l’anno 2023 e di 5,5 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, al

fine di finanziare, nel limite di spesa auto-

rizzato ai sensi del presente comma, il pro-

getto « Bici in Comune », attività promossa

dalla medesima società, d’intesa con l’Asso-

ciazione nazionale dei comuni italiani, per

favorire la promozione della mobilità cicli-

stica, quale strumento per uno stile di vita

sano e attivo, nonché del cicloturismo.

628. Entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, con de-

creto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri, su proposta del Ministro per lo sport e i

giovani, da adottare di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, sono

definiti i tempi e le modalità di erogazione

delle risorse di cui al comma 627.

629. Il contributo di cui all’articolo 1,

comma 333, della legge 27 dicembre 2019,

n. 160, è incrementato di 200.000 euro per

l’anno 2023.

630. All’articolo 1 della legge 30 dicem-

bre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) il comma 357 è sostituito dai se-

guenti:

« 357. Al fine di consentire l’acquisto di

biglietti per rappresentazioni teatrali e cine-

matografiche e spettacoli dal vivo, libri, ab-

bonamenti a quotidiani e periodici anche in

formato digitale, musica registrata, prodotti

dell’editoria audiovisiva, titoli di accesso a
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musei, mostre ed eventi culturali, monu-

menti, gallerie, aree archeologiche e parchi

naturali nonché per sostenere i costi relativi

a corsi di musica, di teatro, di danza o di

lingua straniera, ai seguenti soggetti sono

concesse, a decorrere dall’anno 2023:

a) una “Carta della cultura Giovani”, a

tutti i residenti nel territorio nazionale in

possesso, ove previsto, di permesso di sog-

giorno in corso di validità, appartenenti a

nuclei familiari con indicatore della situa-

zione economica equivalente (ISEE) non su-

periore a 35.000 euro, assegnata e utilizza-

bile nell’anno successivo a quello del com-

pimento del diciottesimo anno di età;

b) una “Carta del merito”, ai soggetti

che hanno conseguito, non oltre l’anno di

compimento del diciannovesimo anno di età,

il diploma finale presso istituti di istruzione

secondaria superiore o equiparati con una

votazione di almeno 100 centesimi, asse-

gnata e utilizzabile nell’anno successivo a

quello del conseguimento del diploma e cu-

mulabile con la Carta di cui alla lettera a).

357-bis. Le Carte di cui al comma 357

sono concesse nel rispetto del limite mas-

simo di spesa di 190 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2024. Le somme asse-

gnate con le Carte di cui al comma 357 non

costituiscono reddito imponibile del benefi-

ciario e non rilevano ai fini del computo del

valore dell’ISEE.

357-ter. Con decreto del Ministro della

cultura, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze e con il Ministro del-

l’istruzione e del merito, da adottare entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della presente disposizione, sono defi-

niti gli importi nominali da assegnare, nel

rispetto del limite di spesa di cui al comma

357-bis, nonché i criteri e le modalità di at-

tribuzione e di utilizzo della Carta della cul-

tura giovani e della Carta del merito.

357-quater. Il Ministero della cultura vi-

gila sul corretto funzionamento delle Carte

di cui al comma 357 e, in caso di eventuali

usi difformi o di violazioni delle disposi-

zioni attuative, può provvedere alla loro di-

sattivazione, alla cancellazione dall’elenco

delle strutture, delle imprese o degli esercizi

commerciali accreditati, al diniego dell’ac-

credito o al recupero delle somme non ren-

dicontate correttamente o eventualmente uti-

lizzate per spese inammissibili, nonché in

via cautelare alla sospensione dell’eroga-

zione degli accrediti oppure, in presenza di

condotte più gravi o reiterate, alla sospen-

sione dall’elenco dei soggetti accreditati.

357-quinquies. Nei casi di violazione di

cui al comma 357-quater, ove il fatto non

costituisca reato, il prefetto dispone a carico

dei trasgressori l’irrogazione di una sanzione

amministrativa pecuniaria di importo com-

preso tra dieci e cinquanta volte la somma

indebitamente percepita o erogata e comun-

que non inferiore nel minimo a 1.000 euro,

nel rispetto delle norme di cui al capo I, se-

zioni I e II, della legge 24 novembre 1981,

n. 689. Il prefetto, tenuto conto della gravità

del fatto, delle conseguenze che ne sono de-

rivate e dell’eventuale reiterazione delle vio-

lazioni, dispone altresì la sospensione del-

l’attività della struttura, impresa o esercizio

commerciale sanzionato per un periodo non

superiore a sessanta giorni »;

b) al comma 358, le parole: « al

comma 357, secondo periodo » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « ai commi 357-quater
e 357-quinquies » e le parole: « della Carta

elettronica » sono sostituite dalle seguenti:

« delle Carte di cui al comma 357 ».

631. Il Fondo unico per lo spettacolo di

cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985,

n. 163, assume la denominazione di Fondo

nazionale per lo spettacolo dal vivo.

632. Nello stato di previsione del Mini-

stero della cultura è istituito un fondo da ri-

partire con una dotazione di 100 milioni di

euro per l’anno 2023, di 34 milioni di euro

per l’anno 2024, di 32 milioni di euro per
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l’anno 2025 e di 40 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2026. Con decreto del

Ministro della cultura, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da

adottare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, sono

definiti i criteri di riparto e di attribuzione

delle risorse del fondo di cui al primo pe-

riodo.

633. Al fine di consentire la realizzazione

del censimento e della valorizzazione delle

espressioni del patrimonio culturale immate-

riale dei piccoli comuni, in attuazione della

Convenzione per la salvaguardia del patri-

monio culturale immateriale dell’UNESCO,

adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla

Conferenza generale dell’Organizzazione

delle Nazioni Unite per l’educazione, la

scienza e la cultura (UNESCO), ratificata ai

sensi della legge 27 settembre 2007, n. 167,

è autorizzata la spesa di 900.000 euro per

l’anno 2023 e di 1 milione di euro per cia-

scuno degli anni 2024 e 2025 a favore del-

l’Unione nazionale delle pro loco d’Italia.

Le azioni volte a conseguire le finalità di

cui al primo periodo sono realizzate in ac-

cordo con l’Istituto centrale per il patrimo-

nio immateriale del Ministero della cultura e

con l’Associazione nazionale dei comuni ita-

liani.

634. Al fine di favorire il rafforzamento e

la qualificazione dell’offerta culturale nazio-

nale come mezzo di crescita sostenibile e

inclusiva, la nuova imprenditorialità e l’oc-

cupazione, con particolare riguardo a quella

giovanile, mediante il sostegno alle imprese

culturali e creative, la dotazione del Fondo

di cui all’articolo 1, comma 109, della legge

30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di

3 milioni di euro per l’anno 2023 e di 5 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall’anno

2024.

635. È autorizzata la spesa di 300.000

euro annui a decorrere dall’anno 2023 per il

finanziamento della Fondazione Biblioteca

Benedetto Croce, con sede in Napoli.

636. L’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 1, comma 335, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella mi-

sura di 700.000 euro annui a decorrere dal-

l’anno 2023.

637. All’articolo 3, comma 1, primo pe-

riodo, del decreto-legge 24 dicembre 2003,

n. 353, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 febbraio 2004, n. 46, dopo le pa-

role: « nei limiti dei fondi stanziati sugli ap-

positi capitoli del bilancio autonomo della

Presidenza del Consiglio dei Ministri » sono

aggiunte le seguenti: « , a valere sulle ri-

sorse del Fondo di cui all’articolo 1 della

legge 26 ottobre 2016, n. 198, con riferi-

mento alla quota di pertinenza della Presi-

denza del Consiglio dei ministri ».

638. Il Fondo di cui all’articolo 1 della

legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incremen-

tato di 75.883.298 euro per l’anno 2023 e di

55 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2024.

639. Le disposizioni dell’articolo 3 del

decreto legislativo luogotenenziale 28 set-

tembre 1944, n. 359, nonché quelle dell’arti-

colo 1, comma 328, della legge 27 dicembre

2017, n. 205, come modificato dall’articolo

58-quater del decreto-legge 26 ottobre 2019,

n. 124, convertito, con modificazioni, dalla

legge 19 dicembre 2019, n. 157, si interpre-

tano nel senso che l’Accademia nazionale

dei Lincei è esente dalle imposte relative

agli immobili anche non direttamente utiliz-

zati per le finalità istituzionali della stessa.

640. A decorrere dal 1° gennaio 2023, al-

l’Accademia nazionale dei Lincei si appli-

cano le disposizioni di cui all’articolo 1,

commi 759, lettera g), e 770, della legge 27

dicembre 2019, n. 160.

641. Ai fini del ristoro delle minori en-

trate derivanti dal comma 639 ai comuni in-

teressati, è istituito nello stato di previsione

del Ministero dell’interno un fondo con una

dotazione di 2,1 milioni di euro per l’anno

2023, da ripartire, entro il 28 febbraio 2023,

con decreto del Ministro dell’interno, di

 




